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OggiTreviso > Conegliano > Keyline consegna borse di studio da 500 euro

Dello stesso argomento

17/12/2014

Cerletti, borse di

studio agli

studenti meritevoli

Premiati ragazzi che si sono
impegnati in particolari percorsi di
ricerca

01/12/2014

I fantastici 30 di

Conegliano

Premiati studenti meritevoli con borse
di studio

27/12/2013

Miane premia 10

studenti, e il

pluricampione di

motonautica

Borse di studio a chi se le merita.
Anche in tempi di crisi

20/12/2013

6500 euro ai

bravissimi a

scuola

L'Amministrazione premia gli studenti
meritevoli

16/12/2013

51mila euro in

borse di studio

Premiati 95 studenti da Banca Prealpi

11/12/2013

Vitigni, pesticidi,

ricerca: 13 borse di

studio

Al Cerletti premiati gli studenti
meritevoli

09/12/2011

L'ITIS "PLANCK"

STACCA "BUONI

SCONTO" PER GLI

STUDENTI PIU' BRAVI

Chi ha voti alti paga meno per gite e
contributi scolastici

Keyline consegna borse di studio
da 500 euro
Premiati studenti figli dei dipendenti

CONEGLIANO -­ Due borse di studio da 500
euro ciascuna. Le ha consegnate Keyline,
l’azienda di Conegliano che da 250 anni
produce chiavi e macchine duplicatrici, a due
studenti universitari figli di propri dipendenti.
A riceverle dalle mani dell’amministratore
unico Mariacristina Gribaudi (le borse di studio
sono intitolate alla memoria del padre Carlo)
Cristina Toffoli, studente di scienze
psicologiche della personalità e Francesco De
Biasi studente di economia e gestione delle
arti, segnalatisi per la media superiore a 26.
 
L’iniziativa s’inserisce tra le numerose attività
del bilancio sociale dell’azienda di Massimo
Bianchi che, ieri, ha riunito nel proprio
stabilimento gli oltre 100 dipendenti con le
loro famiglie, i fornitori e numerosi ospiti (tra
questi anche Franco Torrini, fondatore

0 commenti |

23/06/2011

TRA I PIÙ BRAVI

CI SONO ANCHE

KAMIMOSKA,

DALIPOSKA, NANIT E

WANG

Sono alcuni degli studenti
coneglianesi meritevoli premiati
dall'amministrazione comunale

25/01/2011

OLTRE 16MILA

EURO PER LE

BORSE DI STUDIO

Arrivano in comune contributi
regionali per 72 famiglie mottensi

13/10/2010

BORSE DI STUDIO PER

STUDENTI MERITEVOLI

Le domande vanno presentate entro
il 18 novembre 2010

dell’Unione imprese storiche italiane e
rappresentante dell’azienda di famiglia che
risale al 1369, la nona più antica al mondo).
 
Nell’occasione è stato anche presentato il
calendario 2015 realizzato dal fotografo
Thomas Quintavalle (che vive tra Venezia e
Berlino) inserito nel progetto sulle imprese
storiche, pubblicato in collaborazione con la
Biennale internazionale d’arte contemporanea
di Firenze. Il 2015 sarà l’anno europeo del
Patrimonio archeologico industriale e il
progetto fotografico “Le mani della tradizione”
traccia un sentiero dell’impresa storica italiana
di cui Keyline fa orgogliosamente parte.
 

 

Articoli correlati:

It's graduation time! Per gli studenti del Cimba
.

Follia! iPhone da 17€. Stanno offrendo all'asta
iPhone a 17 €. L'abbiamo testato... (4WNet)

Keyline premia: 100 euro agli operai.

DA FERRO BATTUTO A CHIP, 240 ANNI DI
CHIAVI PER LA KEYLINE.

Cerletti, borse di studio agli studenti
meritevoli.

Data pubblicazione:
22/12/2014

Ultima modifica:
22/12/2014
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Keyline chiude in crescita: buono spesa di 100
euro ai dipendenti
Oltre 19 milioni di euro di fatturato per l'azienda di Massimo Bianchi di Conegliano. Come nel 2013,
l'impresa ha riconosciuto un "premio"

CONEGLIANO — Un buono spesa di cento euro a tutti i dipendenti. La Keyline di Conegliano ancora una volta premia il
personale, come fece nel 2013, dopo aver chiuso l’anno con il fatturato in crescita: oltre 19 milioni di euro.

Dallo stabilimento di via Camillo Bianchi, nel corso del 2014, sono usciti oltre 50 milioni di chiavi e le macchine duplicatrici che
hanno fatto parlare di loro nelle quindici più grandi fiere del mondo, da Mosca a Madrid, da Shaanxi Province a New Orleans. Ai
dati economici, Keyline affianca anche i positivi risultati del suo bilancio sociale: dalla certificazione audit famiglia e lavoro alla
consegna di due borse di studio da 500 euro ciascuna per i figli dei dipendenti; dalle tante iniziative formative (in collaborazione
con Università, istituti di ricerca, associazioni di categoria) ospitate in azienda alla presenza in importanti eventi in tutto il
territorio nazionale. 
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Mariacristina Gribaudi:
«Non avrei potuto
internazionalizzare
l’azienda senza i giovani»

312
Il Sole 24Ore

«L a presenza diretta della
nostra famiglia sui mer-
cati esteri, pur avendo
noi dei collaboratori che
si occupano delle filiali, e

lerelazioni settimanalitratutti via Skype, han-
no velocizzato il business, favorendo sinergie
e reciproche contaminazioni. Ci mettiamo la
nostra faccia, con i distributori e con i clienti.
Ma, soprattutto i giovani, sono stati decisivi:
non avrei potuto internazionalizzare l’azien-
da se non avessi avuto i giovani con me».

È Mariacristina Gribaudi, amministratrice
unicadi Keyline, delgruppo Bianchi1770, ade-
scrivere il modello di presenza sui mercati
esteri adottato dall’azienda di Conegliano, in
provincia di Treviso, specializzata nella pro-
gettazione e produzione di chiavi (per porte,
automotive, personalizzate e fancy) e di mac-
chine duplicatrici meccaniche ed elettroni-
che. Keyline - il 2013 si è chiuso con un fattura-
to a 18,6 milioni, in crescita dell’11% rispetto al
2012, con un risultato operativo che supera il
milione - è leader nella tecnologia delle chiavi
autocon transponder, ed èfocalizzata suinuo-
vi prodotti. Ilfamily businessdi Keylineè favo-
rito dal fatto che Mariacristina Gribaudi e suo
marito Massimo Bianchi, Strategic planner

della società, hanno sei figli, quattro dei quali
già ampiamente impegnati in azienda. Carlo e
Giulio,per esempio, entrambi di29 anni, si oc-
cupano, rispettivamente, della filiale Keyline
Shangai e Keyline Usa. Elena, 27 anni, lavora
come Sales area manager Emea: segue la filia-
le inglese che ha sede a Liverpool, e da lì tutto il
Nord Europa; oltre all’Inghilterra mercati im-
portanti come quello norvegese e svedese.
Alessandro, invece, è anima e mente del re-
branding societario e ha 26 anni. Del resto,
l’apertura alle nuove generazioni è un tratto
caratteristico della società di Conegliano che
contasull’apportodi cento dipendenti.La poli-
cy aziendale è fortemente orientata ai giova-
ni: «Il 70 per cento degli assunti negli ultimi

LACARICADELLE 101

Un’intera famiglia in presa
diretta sui mercati esteri

Mariacristina Gribaudi:
«Non avrei potuto
internazionalizzare
l’azienda senza i giovani»

312
Il Sole 24Ore

«L a presenza diretta della
nostra famiglia sui mer-
cati esteri, pur avendo
noi dei collaboratori che
si occupano delle filiali, e

lerelazioni settimanalitratutti via Skype, han-
no velocizzato il business, favorendo sinergie
e reciproche contaminazioni. Ci mettiamo la
nostra faccia, con i distributori e con i clienti.
Ma, soprattutto i giovani, sono stati decisivi:
non avrei potuto internazionalizzare l’azien-
da se non avessi avuto i giovani con me».

È Mariacristina Gribaudi, amministratrice
unicadi Keyline, delgruppo Bianchi1770, ade-
scrivere il modello di presenza sui mercati
esteri adottato dall’azienda di Conegliano, in
provincia di Treviso, specializzata nella pro-
gettazione e produzione di chiavi (per porte,
automotive, personalizzate e fancy) e di mac-
chine duplicatrici meccaniche ed elettroni-
che. Keyline - il 2013 si è chiuso con un fattura-
to a 18,6 milioni, in crescita dell’11% rispetto al
2012, con un risultato operativo che supera il
milione - è leader nella tecnologia delle chiavi
autocon transponder, ed èfocalizzata suinuo-
vi prodotti. Ilfamily businessdi Keylineè favo-
rito dal fatto che Mariacristina Gribaudi e suo
marito Massimo Bianchi, Strategic planner

della società, hanno sei figli, quattro dei quali
già ampiamente impegnati in azienda. Carlo e
Giulio,per esempio, entrambi di29 anni, si oc-
cupano, rispettivamente, della filiale Keyline
Shangai e Keyline Usa. Elena, 27 anni, lavora
come Sales area manager Emea: segue la filia-
le inglese che ha sede a Liverpool, e da lì tutto il
Nord Europa; oltre all’Inghilterra mercati im-
portanti come quello norvegese e svedese.
Alessandro, invece, è anima e mente del re-
branding societario e ha 26 anni. Del resto,
l’apertura alle nuove generazioni è un tratto
caratteristico della società di Conegliano che
contasull’apportodi cento dipendenti.La poli-
cy aziendale è fortemente orientata ai giova-
ni: «Il 70 per cento degli assunti negli ultimi

LACARICADELLE 101

Un’intera famiglia in presa
diretta sui mercati esteri



RASSEGNA STAMPA

Testata Il Sole 24 Ore - La carica delle 101
Uscita novembre 2014
N. pagine 3/3

Keyline S.p.A. 15

VAIAL SITO

LACARICADELLE 101

Amministratore unico a turno.MariacristinaGribaudi

tre anni - sottolinea l’amministratrice unica di
Keyline - è sotto i trent'anni». La filiale ameri-
cana è a Cleveland, nell’Ohio. Il quarto presi-
dio di Keyline nel mondo (oltre a Usa, Cina e
Inghilterra) è in Germania, a Velbert. Queste
filiali commercializzano direttamente i pro-
dotti Keyline, ma l’azienda opera attualmente
in più di 50 Paesi anche attraverso una rete di
oltre 60 distributori locali.

L’ufficio commerciale-marketing e la sua
struttura territoriale dispongono di dieci per-
sone multilingue per garantire la presenza e
l’assistenza ai propri clienti in tutto il mondo,
24 ore su 24 compresi i giorni festivi. Ma, in
ogni caso, è il contatto diretto con i propri
clienti la formula del successo di Keyline: non
solo per la produzione di chiavi, ma anche per
lo sviluppo di nuove applicazioni progettuali
sia di natura meccanica che elettronica.
L’export, grazie alla struttura aziendale, co-
pre l’85 per cento del business: il 40 per cento
dai mercati nordamericani, il 35 da quelli
Emea, il 10 dai Paesi Apac. La società, facendo
leva sulla sua competenza tecnologica, ha si-
glato in questi anni importanti partnership
con i maggiori gruppi nel settore dei ricambi

automobilistici, per la fornitura di chiavi tra-
sponder e, soprattutto, di tecnologie per la du-
plicazione di chiavi realizzate su misura per il
mercato americano. Keyline è partner delle
forze di polizia in molti Paesi nella fornitura
di macchine per la duplicazione di qualsiasi
genere di chiave. Anche le principalicase auto-
mobilistiche europee e americane adottano la
tecnologia sviluppata da Keyline per offrire ai
propri clienti in tempi rapidi la copia perfetta
delle chiavi del veicolo, garantendo la totale
sicurezzadel possessore dell’originale.In que-
sto campo il gruppo Bianchi ha segnato delle
svolte storiche per il settore.

Negli anni 50 Camillo Bianchi aveva creato
un sistema per la duplicazione immediata
delle chiavi che si diffuse in tutto il mondo.
Tre decenni più tardi suo figlio Massimo.
Keyline - acquisita dalla famiglia Bianchi nel
2002 - rappresenta nel gruppo il fulcro strate-
gico e tecnologico nel key business. In questo
modo la famiglia Bianchi ha continuato la
propria tradizione plurisecolare di attività in
questo settore, iniziata nel 1770 con il lavoro
del mastro di chiavi Matteo Bianchi e traman-
data di padre in figlio. Keyline mantiene inte-
gralmente la filiera produttiva in Veneto. Il
trend di crescita di cui il gruppo si è reso pro-
tagonista dal 2002 ad oggi è coinciso con
l’ampliamento dell’offerta di prodotto. Da un
catalogo contenente 500 modelli di chiavi,
Keyline presenta attualmente un’offerta di ol-
tre 7mila prodotti e 25 tipi di duplicatrici tra
meccaniche ed elettroniche per coprire le più
ampie esigenze di mercato. Keyline su cento
dipendenti, dispone di dodici tra ingegneri,
progettisti e programmatori, con ampie com-
petenze nell’elettronica e nella meccanica,
che costituiscono il vero fiore all’occhiello
della divisione Ricerca e Sviluppo.

www.keyline.it
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Economia
LEONI D'ORO, DI
PIOMBO, DI CARTA...
La nostra risposta agli sperperi
pubblici

Una questione di democrazia. Da
sempre siamo schierati a favore
dell'economia reale, quella che
produce lavoro e benessere per
un territorio ed i suoi abitanti.
Quella, soprattutto, che
si...continua

Altro
CONTRIBUTI
ALL'EDITORIA? A
TUTTI O A NESSUNO
Un tavolo unico tra editori
(grandi e piccoli) e Presidenza
del Consiglio per tagliare
sprechi e speculazioni

Lascia davvero perplessi leggere
su un prestigioso giornale come
il Corriere della Sera, un pezzo
dal taglio di per sé eloquente
ove le radio politiche tolgono
risorse alle altre radio e
non...continua

PRIMO PIANO
LADRI SCATENATI A

CASTELFRANCO: TRE COLPI IN UNA
SOLA NOTTATA

COPPIA CHIEDE DI RICONOSCERE
IL MATRIMONIO GAY A TREVISO

"OSVALDO IL BISOGNOSO"
RITIRA UNA VINCITA DI UN MILIONE

"NON VOGLIONO I PROFUGHI?
ALLORA DOVREBBERO DIMETTERSI"

PROFUGHI: MANIFESTAZIONE
NON AUTORIZZATA, DENUNCE IN
ARRIVO

FATTURE FALSE PER 25 MLN DI
EURO: GLI ARRESTATI SCELGONO
IL SILENZIO

SVUOTAVA I CONTI DEL CLIENTI:
CHIEDE DI TORNARE IN LIBERTÀ

TORNA A CASA E LA CENA NON
È PRONTA: PESTA LA MOGLIE

FURGONE ESCE DI STRADA E
FINISCE IN UN FOSSATO

MOTTA: SPACCATA NELLA
NOTTE AL BAR "KEN, IL
GUERRIERO"

FEDERICA, 23 ANNI,
AMMINISTRATRICE DELEGATA PER
UN GIORNO ALLA KEYLINE

DORMIRE PER STRADA PER
COMBATTERE LA POVERTA'

TORNA A CASA UBRIACO E
STUPRA LA MOGLIE: CHIESTI 4
ANNI E 4 MESI

"NEL NOSTRO COMUNE 20
STRANIERI SU CENTO: ABBIAMO GIÀ
DATO"

TIMBRI DEL TRIBUNALE IN CASA:
UN ANNO E SEI MESI PER
RICETTAZIONE

MIETITREBBIA FINISCE IN UN
FOSSATO: RECUPERATA DAI VIGILI
DEL FUOCO

IL PREMIO GIUSEPPE MAZZOTTI
ALLA MONTAGNA DAL VOLTO
UMANO

VAJONT: "RICORDARE PER
ASSUMERE UN IMPEGNO CIVILE
RINNOVATO"

CARTACARBONE FESTIVAL:
SPAZIO ALL'"AUTOBIOGRAFIA E
DINTORNI"

L'ARTE INCONTRA IL GIOIELLO
CON "INASPETTATE COMBINAZIONI"

AL VIA LA 31^ STAGIONE DI
PROSA DEL TEATRO AMATORIALE
AL TEATRO EDEN

UNA DOMENICA "MOST" IN
CANTINA PER "IN UN SOL BIANCO"
DI SIRO MEROTTO

I LEONI CONTRO IL CONNACHT
VOGLIONO LA PRIMA VITTORIA

AL CA' AMATA IL CHAMPIONSHIP
ITALIAN SENIOR PGA E ITALIAN
LADIES PGA

Musica
GLI SKA-J LIVE A
GARAGE MUSIC
Intervista e cinque pezzi
registrati al Bianconiglio di
Vittorio V.to

“Furio 30” si chiama il tour degli

Invia  | Stampa 09/10/2014

L'azienda di Conegliano, unica in Veneto nel programma per avvicinare all'impresa

FEDERICA, 23 ANNI,
AMMINISTRATRICE DELEGATA PER
UN GIORNO ALLA KEYLINE
La giovane studentessa ha seguito l'attività di Mariacristina Gribaudi

CONEGLIANO - Far provare "dal vivo"
ad alcuni giovani brillanti l'attività di
un top manager. E' uno "stage" molto
particolare quello effettuato da
Federica Del Bono, 23enne
studentessa dell'università Bocconi,
alla Keyline di Conegliano, storica
azienda, leader nella produzione di
chiavi a trasponder e delle relative
macchine duplicatrici. Per un'intera
giornata ha seguito passo passo
Mariacristina Gribaudi,
amministratrice unica del gruppo, nel
suo lavoro quotidiano. L'esperienza
rientra nella seconda edizione di "Ceo
per un giorno", inziativa promossa da

Odgers Berdndtson, tra le maggiori società di ricerca di alti profili professionali, proprio con l'obiettivo di
avvicinare i ragazzi al mondo dell'impresa. Tra diverse centinaia di laureandi e neolaureati in tutta Italia, ne
sono stati selezionati otto che hanno passato ventiquattro ore a stretto contatto con il responsabile di
altrettante importati aziende. Keyline è l'unica in Veneto ad essere partner del programma. "Avevo
conosciuto Mariacristina Gribaudi l'anno scorso, quando era venuto nella mia università per tenere una
conferenza, e mi aveva colpito molto. Così, quando si è trattato di scegliere dove andare, non ho avuto
dubbi", dice Federica. Nata a Napoli, ma trasferitasi fin da piccolissima in varie città italiane per il lavoro
del papà, alto dirigente bancario, il prossimo dicembre conseguirà laurea specialistica in Consulenza
d'azienda, discutendo una tesi sul tema delle piccole imprese. Alla Keyline ha partecipato alle riunioni con il
responsabile amministrativo e con quello del servizio clienti, ha collaborato all'esame dei conti, ma ha
anche accompagnato l'amministratrice in produzione per discutere con gli operai. "Abbiamo semplicemente
seguito la mia agenda di manager operativo - spiega Gribaudi -. Ho trovato una ragazza molto curiosa e con
una gran voglia di comprendere. Ho cercato di mostrarle che al centro di un'impresa familiare come questa
c'è la persona". Il sogno di Federica - ammette lei stessa - è quello di dar vita ad un'impresa propria. Ma
anche un ruolo da manager non le dispiacerebbe. E, perchè no, in un prossimo futuro, potrebbe tornare alla
Keyline. E non solo per un giorno.
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Il cielo sopra San Marco di Barbara Ganz 
22 SETTEMBRE 2014 - 09:47 

 

Highlander era un’impresa: un 
concorso per raccontare le aziende 
centenarie del Made in Italy che 
guarda a registi, scuole e università 
 

 

Il made in Italy più longevo cerca voci capaci di raccontarlo: L’Unione Imprese Storiche 
Italiane, rappresentata in Veneto da tre aziende tra cui la Keyline di Conegliano (gruppo 
Bianchi1770, fanno macchine duplicatrici per chiavi che vendono in tutto il mondo, e nella 
propria sede hanno raccolto la storia delle chiavi, anche quelle – esemplari unici – di 
fortezze e castelli) organizza un concorso per cortometraggi denominato “Futuro Antico” 
che si rivolge a registi e film maker italiani e stranieri, Istituti scolastici, università, 
associazioni, scuole di specializzazione nel settore dei corti cinematografici. 

L’obiettivo è documentare l’ultracentenarietà imprenditoriale, raccontare con un ‘corto’ i 
valori legati alla storia, all’etica, all’innovazione, al lavoro, alla dimensione sociale: tutti 
requisiti esclusivi di quelle imprese storiche italiane, aziende con oltre 100 anni di attività 
che rappresentano un patrimonio unico del made in Italy. 

“Il concorso – spiega Mariacristina Gribaudi, amministratore unico di Keyline e 
vicepresidente Uisi – nasce per esaltare la longevità d’impresa e offrire, tramite la 
produzione di un ‘corto’, un focus particolare ed inedito sul mondo del lavoro, prendendo 
come riferimento i brand ultracentenari, il loro patrimonio immateriale di tradizioni e saperi, 
il loro “capitale umano”, la loro capacità di adattarsi alle sfide del futuro”. 

  

Il bando – che prevede tre premi in denaro per i primi tre vincitori (pari a 3mila, 2mila e 
mille euro) – è consultabile sul sito dell’Unione Imprese Storiche Italiane all’indirizzo 
www.unioneimpresestoriche.it Sempre sul sito c’è l’elendo delle aziende associate, 
ognuna con la propria storia: quella della vicentina Grappa Poli (Spirito di famiglia, nel 
vero senso del termine) inizia con Giobatta, il bisnonno che produceva cappelli di paglia, 
attività piuttosto fiorente all’epoca, ma con una grande passione proprio per  la grappa. 
Così costruì una piccola distilleria montata su un carretto e andò per case a distillar 
vinacce; era il 1898. 

Per la Keyline, che oggi conta un centinaio di dipendenti, di cui dodici tra ingegneri, 
progettisti e programmatori nella ricerca e sviluppo, la storia inizia nel 1770 con il lavoro 
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del mastro di chiavi Matteo Bianchi e viene tramandata di padre in figlio, fino all’opera di 
Camillo Bianchi, pioniere-innovatore del sistema duplicazione chiavi negli anni 
immediatamente successivi al secondo conflitto mondiale. Fortemente legata al territorio, 
l’azienda è fra le poche a  mantenere integralmente la filiera produttiva in Veneto, ed ha 
filiali in Germania, Stati Uniti e Cina . 

La terza centenaria veneta nasce nel 1775 (questa è la data certa, ma probabilmente 
risale ad ancora  prima): la Garbellotto, storica industria botti di Conegliano (Treviso),  ha 
visto l’epoca in cui la Serenissima Repubblica di Venezia governava. Un’azienda di 
nicchia pe r il settore vitivinicolo, per il quale costruisce le  botti in legno dove i pregiati vini 
maturano prima di essere imbottigliati. 

Per il concorso “Futuro antico” è’ richiesta l’iscrizione entro il 31 ottobre 2014 mentre il 
termine ultimo per la presentazione dei progetti è fissato al 31 dicembre 2014. La giuria 
completerà il suo lavoro in tempo per la presentazione finale e la premiazione che potrà 
avvenire nella primavera del 2015. 

http://www.unioneimpresestoriche.com/corto	
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di Antonella Pilia | 25 luglio 2014

Tag: Concessionari Servizi

994 Laser, macchina duplicatrice per chiavi auto
di Keyline

Keyline, la chiave è l’innovazione
SERVIZI AD HOC

Tra i fornitori dei più innovativi servizi per
concessionari c’è anche Keyline. Questa
importante realtà è attiva nel campo della
progettazione e produzione di chiavi e
macchine duplicatrici meccaniche ed
elettroniche e ha sede a Conegliano, in
provincia di Treviso. Le concessionarie, in
particolare, possono rivolgersi a Keyline per la
fornitura di chiavi transponder e di sistemi per
la duplicazione di chiavi realizzate su misura per
i mercati in cui opera. L’azienda, infatti, in pochi
anni ha costruito un brand conosciuto in tutto il

mondo, anche grazie a un network di filiali che operano in Germania, Stati Uniti, Cina, UK e da poco
anche in Italia. Un network perfettamente integrato con una rete formata da oltre 60 distributori a livello
globale.

Veniamo dunque ai servizi per i concessionari di Keyline. Recentemente l’azienda ha presentato Ninja
Laser, la macchina duplicatrice che unisce due tecnologie di duplicazione: una fresa circolare a doppia
velocità e un fresino a candela. Obiettivo: duplicare con la massima efficienza chiavi piatte porta e auto,
laser e Tibbe a codice, a decodifica o con inserimento della cifratura. L’offerta di Keyline, inoltre, è arricchita
da 994 Laser, macchina duplicatrice di riferimento per chiavi auto laser, piatte e Tibbe a codice, a decodifica
o con inserimento della cifratura.

Forte di questi prodotti, Keyline è leader nella tecnologia delle chiavi auto con trasponder, grazie alla sua
continua innovazione di prodotto e di servizi. Ninja Laser e 994 Laser sono dotate di console che
permettono di raggiungere i più elevati standard funzionali con capacità e velocità di calcolo uniche nel
mercato, consentite dal software Liger realizzato sempre da Keyline. L’ampio touchscreen a colori è stato
creato per operare in ogni condizione, anche con i guanti da lavoro, oppure usando una penna e una chiave.
La console, inoltre, è inserita in un supporto dal design studiato per favorirne l’utilizzo e alloggiare tutti gli
utensili e accessori necessari per lavorare.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

Nome

Cognome

Email

 

Registrati

commenti

Cerca

Ho letto l'informativa sulla privacy e acconsento
al trattamento dei dati personali ai sensi dell'art.
13 D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196

RASSEGNA STAMPA

Testata www.dealerlink.it
Uscita 25 luglio 2014

Keyline S.p.A. 37



RASSEGNA STAMPA

Testata Nòva - Il Sole 24 Ore
Uscita 24 luglio 2014
N. pagine 1/3

Keyline S.p.A. 38

25/07/14 08:32To Be Continued - ilSole24ORE

Pagina 1 di 6http://andreabettini.nova100.ilsole24ore.com/2014/07/24/altro-che-product-placement-questo-e-branded-film/

EVENTI

Condividi articolo:

S uperata Vittorio Veneto, dopo un paio di chilometri, svolto a

sinistra. La strada inizia lentamente ad arrampicarsi. È una di

quelle sere dove l’estate non sembra essere mai arrivata. I

tergicristalli continuano il loro oscillare e la pioggia frena la sua caduta

toccando terra. Un paio di curve e una manciata di minuti, poi l’insegna

Revine Lago. Parcheggio l’auto. Pure le gocce rallentano la loro venuta fino

a fermarne definitivamente la loro discesa dal cielo. Mi aggiro per questo

borgo che nel lago ha la sua naturale estensione. Ha qualcosa di paradisiaco

questo luogo. In ogni angolo tracce di ciò è questo evento. Si tratta del Lago 

Film Fest, il Festival Internazionale di Cortometraggi, Documentari e

Sceneggiature, giunto alla sua decima edizione.

24 luglio 2014

Altro che Product Placement, questo è Branded Film
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È la prima volta che mi trovo lì. È la primavolta che ammiro come un evento

possa entrare in perfetta simbiosi con il luogo che lo ospita. Le condizioni

avverse non mi permettono di viverlo nella sua dimensione di festival

all’aperto, ma mi fornisce sensazioni che non sono da meno. Più

intimistiche, ma di una straordinaria bellezza.
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Nella piazza centrale c’è un gruppo di ragazzi, tra loro c’è pure lui. Achille

Zambon è il suo nome, è lui che mi ha invitato ad uno dei tanti

appuntamenti di questa rassegna. Achille, da poco laureato e socio di Market

ers Club, una dinamica associazione universitaria che fa della condivisione

delle idee il suo punto di forza, ma questa è un’altra storia. Il talk che

condurrà da lì a qualche minuto Achille è suo un tema a me particolarmente

caro. Il titolo è “Ceci n’est pas un product placement”, l’argomento quello del

Corporate Storytelling attraverso la narrazione cinematografica. La tesi

sulla quale verte l’esposizione di Achille va nella direzione di cercare delle

risposte ai seguenti interrogativi: “Perché a un’azienda converrebbe fare

cinema? Si possono raccontare identità, visioni, valori e prodotti come si

racconterebbe una bella storia? Ci sono, in azienda, interstizi – materiali o

immaginari – da cui far germinare in modo autentico dei buoni racconti per
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lo schermo?”

Ci spostiamo nella sala interna, soluzione alternativa in caso di mal tempo.

Da lì Achille inizia la sua presentazione. In modo puntuale, attraverso

l’enunciazione di dati, la visione di poche slide, ma soprattutto la proiezione

di alcuni short movie, Achille riesce ben presto a trasferire l’importanza del

fenomeno del branded film. È chiaro il passaggio da ciò che è pubblicità

sotto forma di spot al comunicare i valori di un prodotto, di un’azienda, di

un brand, attraverso l’applicazione della narrativa cinematografica. Qui il

concetto di product placement è passato. È superato. I branded film aprono

uno scenario dove al centro c’è il racconto, un racconto in grado di creare

una completa immersione nei suoi spettatori. Da un punto di vista aziendale

è la possibilità di trasferire a potenziali clienti contenuti in modo empatico

difficilmente possibile con una pubblicità tradizionale. Da un punto di vista

creativo, la possibilità di sperimentare e di trovare nuove opportunità di

parthership con imprese. Poi c’è la componente tecnologica, la sua

accessibilità ed economicità, permette una produzione di video professionali

sempre più evoluti, oltre che lo spostamento sempre maggiori di utenti dalla

televisione al web offre una distribuzione e condivisione online, dai costi

potenzialmente pari a zero. Su un punto Achille si sofferma, si tratta della

necessità di utilizzare i linguaggi e la grammatica cinematografica adatta

per un pubblico sempre più digitale.

Sono diversi i casi presentati. Dalla storica campagna BMW “The Hire” al

caso 55DSL con “Kids in Italia”, una serie quest’ultima di cortometraggi per

veicolare un’idea di Made in Italy diversa ad un pubblico di giovani, fino ad
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arrivare a “Worn Wear” di Patagonia, un vero e proprio documentario,

attraverso il quale una serie di “registi/brand ambassador” hanno

raccontato i valori intrinseci al marchio. Ma non solo grandi brand.

Emblematico è il caso della Keyline, un’azienda trevigiana che realizza chiavi

e che non si rivolge a dei consumatori finali, che ha realizzato uno short

movie per trasferire la lunga storia della sua impresa. Video questo che ha

avuto una duplice finalità. Verso l’esterno per comunicare il valore di

un’azienda presente da tempo sul mercato e verso l’interno per consolidare

quel senso di appartenenza, da parte di tutti i suoi dipendenti.

Le conclusioni di questo incontro non possono essere che queste, come cita

Achille Zambon: “I. C’è una storia da raccontare anche dove non te lo aspetti

II. se non la racconti, non esiste III. Se la racconti col linguaggio e i mezzi

(sempre più accessibili) del cinema, anche meglio”. Tutto ciò è branded film

e non product placement.
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Condividi articolo:

Il tempo è volato. Le 23 si stanno avvicinando ed io, quasi come la

protagonista di una nota favola devo rientrare. La mia carrozza si chiama

Ferry Boat. Ho un’isola da raggiungere. Saluto Achille complimentandomi

per l’ottimo lavoro, non prima di averlo ringraziato per avermi fatto scoprire

Revine Lago e il suo Lago Film Fest. Tornerò. Non è una promessa, ma

l’incipit per una nuova storia, perché in questo luogo di storie da raccontare

ce ne sono diverse.

Questo post appartiene alla categoria eventi ed è associato ai tag 55DSL, appuntamento, azienda, BMW, branded
film, comunicazione, film, Keyline, Lago Film Fest, Patagonia, Revine Lago, short movie, storytelling.
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LE BORSE
MILANO -2,692
LONDRA -1,247
FRANCOFORTE -1,347
PARIGI -1,435
TOKIO -0,423
ZURIGO -0,676
HONG KONG 0,002
NEW YORK -0,594

TASSI
Tasso di rifer. 0,1500%

EURIBOR·LIBOR
PERIODO RIBOR LIBOR

1 Mese 0,0960 0,1525
3 Mesi 0,2030 0,2336
6 Mesi 0,3030 0,3302
12mesi 0,4860 0,5562

14 lug 2014 4 99,839 0,000
14 ago 2014 35 99,982 0,050
12 set 2014 64 99,967 0,020
14 ott 2014 96 99,946 0,080
14 nov 2014 127 99,921 0,140
12 dic 2014 155 99,911 0,120
14 gen 2015 188 99,867 0,170
13 feb 2015 218 99,831 0,200
13 mar 2015 246 99,805 0,220
14 apr 2015 278 99,754 0,250
14 mag 2015 308 99,713 0,260
12 giu 2015 337 99,672 0,290

BOT

VALUTE
PER 1 EURO VALORE IERI VAL. PREC.

Dollaro USA 1,3589 1,3592
Yen Giapponese 138,2600 138,5300
Sterlina Inglese 0,7938 0,7938
Franco Svizzero 1,2155 1,2155
Corona Svedese 9,2977 9,3098
Corona Norvegese 8,3965 8,4020
Corona Danese 7,4556 7,4562
Fiorino Ungherese 308,8600 310,5800
Corona Ceca 27,4370 27,4340
Zloty Polacco 4,1344 4,1432
Renminbi Cinese 8,4280 8,4325
Shekel Israeliano 4,6599 4,6509
Real Brasiliano 3,0196 3,0137
Peso Messicano 17,6589 17,6417

Fonte dati Radiocor

a 1,35, Ubi il 5,4% poco sopra quota 6 euro. Male
anche il Banco popolare (-4,8%) e le "big" Intesa (-
4,1%) e Unicredit, che ha ceduto il 3,2%. Debole tra
i finanziari Generali (-3,1%), ma peggio hanno fat-
to Saipem (-4,3%) e Mediaset, che ha ceduto il 4,2%
a 3,51 euro, mostrandosi insensibile alle assoluzio-
ni di Fedele Confalonieri e Pier Silvio Berlusconi nel
processo Mediatrade. Hanno invece tenuto i titoli
"difensivi" Snam (-0,4%) e Terna (-0,2%), oltre a quel-
li della moda, con Luxottica in calo dello 0,2% e Mon-
cler piatta (-0,09%). Nel settore male invece Yoox,
che ha ceduto il 5,4% a 18,5 euro.

Banche giù con Saipem e Mediaset
In calo Snam, piatti i titoli del lusso

l ritorno della tensione sui titoli di Stato dei Pae-
si già sotto l’attacco della speculazione e l’ipote-

si di una forte multa dopo Bnp Paribas anche per
Commerzbank negli Usa sul "caso Iran", ha inde-
bolito per la terza seduta consecutiva le Borse eu-
ropee; soprattutto Milano, quest’ultima tra le peg-
giori nel Vecchio continente (con Atene, Lisbona e
Madrid), che ha ceduto con l’indice Ftse Mib il 2,69%
a 20.700 punti e con l’Ftse All share il 2,58% a quo-
ta 22.047.
In Piazza Affari pessima giornata soprattutto per le
banche: Bpm ha perso il 6,8% a 0,6 euro, Mps il 6,5%

I

mercati

Soldi cinesi e lavoro
Nuovo made in Italy
I dipendenti si costituiscono in coop
E Jihua salva Conceria del Chienti
DIEGO MOTTA
MILANO

inizio della fine può semplicemente
essere un nuovo inizio: questo devo-
no aver pensato alla Conceria del

Chienti, storica società marchigiana attiva nel
settore della pelletteria di eccellenza, che e-
sattamente un anno fa rischiava la chiusura.
L’avvio della procedura di liquidazione era a
un passo, così come l’attivazione di tutti gli
ammortizzatori sociali disponibili per i 104 la-
voratori. È a quel punto che si è concretizza-
ta la prima linea di sopravvivenza: non si può
interrompere tutto d’un tratto la produzione,
meglio continuare a servire un portafoglio
clienti prestigioso con nomi come Gucci, Louis
Vuitton, Bottega Veneta, Dolce e Gabbana. «Ho
chiesto a loro, ai protagonisti di questa vicen-
da, cosa volessero fare per difendere il loro po-
sto, in condizioni molto difficili» racconta Mar-
co Luppa, il manager a cui era stata affidata la
liquidazione del gruppo. La risposta è stata la
costruzione del secondo livello di protezione:
non si smobilita, si resta in fabbrica. «All’ini-
zio in 6 o 7, un mese dopo in 15, oggi in 65».
Tante sono le richieste di adesione dei soci la-
voratori ex dipendenti alla cooperativa crea-
tasi per mantenere i livelli occupazionali, che

’L
avrà una quota del 15% della nuova società.
Perché nel frattempo ha preso forma un altro
progetto: nasce la Jh Conceria del Chienti Spa
e, questa è la seconda grossa novità, avrà un
azionista di riferimento molto forte: i cinesi di
Jihua Group, principale fornitore di uniformi
per la Repubblica popolare, con oltre 30 mi-
liardi di fatturato e quote detenute nel nostro
Paese in aziende come la Tessitura Majocchi,
storica azienda di tessuti del Comasco.
Il made in Italysi salva dunque facendo di tut-
to per mantenere i livelli produttivi sui terri-
tori (in questo caso parliamo di una regione
come le Marche, colpita da radicali processi di
delocalizzazione in altri settori industriali) e
contemporaneamente cercando capitali fre-
schi, che condividano la nostra filosofia d’im-
presa. «Il problema di un comparto come la
conceria è che occorre sempre anticipare tan-
ti soldi per poter andare a trovare materiale
grezzo in giro per il mondo – spiega Luppa –.
Si rischiano mesi di esposizione con le ban-
che, per cui è necessario individuare soggetti
con spalle finanziarie robuste». Nel 2012, la
Conceria del Chienti aveva accusato perdite
per 3,5 milioni di euro, senza più la disponi-
bilità dei precedenti azionisti a ricapitalizza-
re. L’ingresso del socio cinese consentirà l’ar-
rivo, tra capitale sociale e nuove linee di cre-

dito, di circa 10 milioni di euro entro l’inizio
del 2015. 
Nello stesso tempo, i soci lavoratori hanno de-
ciso di rinunciare a un anno di mobilità, men-
tre nel progetto sarà coinvolto anche il mon-
do cooperativo, da Confcooperative a Lega-
coop.
Quanto alla strategia della nuova Jh Conceria
del Chienti Spa, essa adesso appare abba-
stanza semplice: garantirsi un buon numero
di commesse dai grandi marchi della moda i-
taliana, continuando a "vendere" tutta l’ec-
cellenza chiesta dai brand italiani. Quanto al-
la fascia medio-bassa della clientela, proprio
il gruppo Jihua potrebbe diventare il principale
cliente della società di pelletteria. 
«Si riparte con le maestranze, continueremo
a lavorare per il futuro di questo territorio»
promette Luppa, ricordando come siano sta-
ti proprio gli eredi dell’ingegner Martarelli, che
fu fondatore dell’azienda, a chiedergli di con-
servare (e per quanto possibile tramandare) il
patrimonio di storia industriale ricevuto.
«Quell’obiettivo non è mai cambiato e sono si-
curo che l’impegno dei nuovi soci cinesi rap-
presenti un segnale importante anche per al-
tri soggetti stranieri, altrettanto desiderosi di
investire in questa terra».
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Si svolgerà dopodomani a Tolentino, in provincia di
Macerata, l’evento ufficiale che segnerà la nascita di
una sinergia economica tra il Jihua Group, principa-
le fornitore di uniformi per lo Stato cinese, con oltre
30 miliardi di dollari di fatturato, e la Conceria del
Chienti, storica realtà marchigiana che quest’anno fe-
steggia 90 anni dalla fondazione e che fornisce pel-
li di eccellenza ai più importanti marchi di moda qua-
li Gucci, Louis Vuitton, Bottega Veneta, Dolce e Gab-
bana. Questa inedita alleanza rappresenta un nuovo
modo di interpretare i processi di internazionalizza-
zione sul territorio. Per le istituzioni locali, l’auspicio
è quello che un’operazione del genere possa fare da
apripista per altre situazioni analoghe nel territorio i-
taliano. L’iniziativa dell’11 luglio avrà come momen-
to clou il confronto sul tema dell’internazionalizza-
zione. Per questo, saranno presenti all’incontro le
massime autorità istituzionali delle Marche, a parti-
re dal governatore Gian Mario Spacca. Nell’ambito
del convegno, verrà siglato un importante protocol-
lo d’intesa tra Gruppo Jihua e Regione Marche.

da sapere
Internazionalizzazione,
parola magica per il territorio

INDUSTRIA E LAVORO. Fase di produzione alla Conceria del Chienti

Le aziende centenarie sopravvivono alla crisi
FRANCESCO DAL MAS
CONEGLIANO (TREVISO)

unica crisi pericolosa è la tragedia
di non voler lottare per superarla».
Ne è convinta Maria Cristiana Gri-

baudi, 6 figli, a capo della Keyline, fabbrica mon-
diale di chiavi, con sede nel Trevigiano. Non è so-
lo una sua convinzione, ma anche quella – la pri-
ma di una classifica certificata dall’ università di
Verona – dei titolari delle 40 società ultracente-
narie che riunite nell’Uisi, l’Unione delle impre-
se storiche italiane, mettono insieme ben 9.154
anni di storia imprenditoriale. Aziende che han-
no resistito ad ogni avversità e che di fronte alla
crisi si permettono di fare filosofia. Ma quale filo-
sofia… «Il leader – sostengono, ad esempio – è chi
riesce ad attaccare i propri sogni agli altri». Han-
no in comune una certezza, queste ditte; certez-
za consolidata da secoli. «È possibile essere felici

’L«
sul posto di lavoro».
Attenzione, non si tratta di provocazioni a buon
mercato, ma dei risultati scientifici di una ap-
profondita ricognizione svolta tra alcuni degli im-
prenditori più "storici" d’Italia, che, guarda caso,
tutti motivano il loro successo con la tenuta del-
la famiglia e la sua capacità di guardare avanti, di
fare innovazione, di non fermarsi davanti a nes-
sun ostacolo. La spa Baroni Ricasoli, che produ-
ce vini, grappe e olio d’oliva tra le colline del
Chianti, affonda le radici nel 1141. Jacopus Turi-
ni, abile carozzaio di Scarperia, ancora nel 1369
si traferì a Firenze per registrare il suo Signum al-
l’Arte dei Fabbri della città. Il nome della famiglia
Amarelli è associato, sin dall’anno Mille, alla la-
vorazione della liquirizia, in Calabria. La tradi-
zione laniera dei Piacenza risale al 1733, con l’av-
vio a Pollone, un borgo delle Prealpi biellesi, del
Lanificio Piacenza. È in una valle delle Dolomiti,
a Cibiana, che la famiglia Bianchi incomincia nel

1170 la produzione di chiavi ed oggi, in barba al-
la concorrenza cinese, produce duplicatrici per-
fino in quel lontano paese, «ma con la ferma de-
cisione di restare in Italia, per
garantirci una qualità impa-
reggiabile», assicura Gribaudi.
Longeve sì, queste imprese,
ma – conferma Enrico Chia-
vacci della "Marchesi Antino-
ri", anno di nascita il 1385 – ma
con l’innovazione nel nostro
dna, altrimenti alle nostre
spalle non ci sarebbe stata tan-
ta storia. Ecco perché Eugenio
Alphandery, presidente dell’
Uisi, è sicuro che entro la fine
del 2014 gli anni saliranno a 10mila, con l’adesio-
ne di altre imprese. Amore e bellezza sono i due
termini più consultati nel vocabolario Uisi. «L’a-
more per quello che si fa – spiega Claudio Bacca-

rani, illustrando i risultati dell’indagine dell’ate-
neo scaligero - crea le condizioni per vivere il pro-
prio lavoro, come se fosse un gioco, quasi non di-

stinguendo fra tempo di lavo-
ro e divertimento, seppur nel-
la fatica, nelle ansie e nelle ten-
sioni». La bellezza, cioè la qua-
lità del bello – insiste Franco
Torrinio, dell’Osservatorio Ui-
si – è etimologicamente lega-
ta al concetto di buono e così
per questa via si perviene al-
l’ultima parola dell’arcobale-
no della longevità proiettata
nel futuro: armonia. Le chiavi
italiane - esemplifica Gribau-

di - sono infatti le più armoniose del mondo, per-
ché le più belle e le "più buone", perché affidabi-
li.
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FINANZA
Fsi (Cdp) cede l’1,9%
di Generali per 467 milioni
Il Fondo Strategico Italiano ha
completato il collocamento
dell’1,913% di Generali per un
controvalore complessivo di
467,5 milioni. Dopo questa ope-
razione il Fondo Strategico Ita-
liano può vantare un ritorno
complessivo dall’investimento in
Generali di oltre il 30%, pari a
276,6 milioni, di cui 45,4 milioni
relativi all’incasso di dividendi
durante il periodo dell’investi-
mento e 231,2 milioni di plusva-
lenza.

GIOVANI
Da Google 104 borse 
di studio a «digitalizzatori»
Sono stati svelati ieri i nomi dei
vincitori delle 104 borse di stu-
dio bandite da Google insieme a
Unioncamere, con l’obiettivo di
digitalizzare le imprese del ma-
de in italy. Le borse di studio, che
sono parte del progetto Google
«Made in Italy: Eccellenze in Di-
gitale», hanno il patrocinio del
ministero dello Sviluppo Econo-
mico e si inseriscono all’interno
della campagna e-Skills for jobs
della Commissione europea.

LO STUDIO
«Italia punti su big import,
potenziale 170 miliardi»
«Innovazione, qualità e compe-
titività restano i fattori chiave da
cui far partire l’azione di rilancio
delle nostre imprese all’estero».
Ad affermarlo è stata il presi-
dente del Comitato Leonardo,
Luisa Todini al XIII Forum su
«Made in Italy e grandi mercati»
che si è tenuto ieri a Roma nel
quale è emersa l’importanza del-
la presenza nei 12 grandi Paesi
che assorbono l’esportazione i-
taliana. Nell’ambito del Forum
sono stati presentati i risultati di
una ricerca realizzata, su com-
missione del Comitato Leonardo
e dall’Ice in collaborazione con
Prometeia, volta ad analizzare il
posizionamento italiano e le op-
portunità per le imprese italiane
nei 12 grandi mercati d’esporta-
zione. Secondo lo studio, alzare
la quota italiana negli altri 8 tra i
12 mercati considerati avvici-
nandola ai livelli raggiunti nei pri-
mi 4 (Germania, Francia, Svizze-
ra, Regno Unito), comportereb-
be un potenziale guadagno per
le imprese italiane calcolato in
170 miliardi di euro (quasi il 50%
dell’export italiano attuale).

AGROALIMENTARE
Barilla firma accordo
con Consorzio pomodoro
Il Gruppo Barilla, leader nei set-
tori di pasta, sughi e prodotti da
forno, ha firmato un accordo o-
rizzontale tra le filiere con il Con-
sorzio Casalasco del Pomodo-
ro, già partner di Barilla per lo
sviluppo, la produzione e il con-
fezionamento di prodotti deriva-
ti del pomodoro. Il Consorzio
con sede nel cremonese associa
oltre 300 aziende agricole site
principalmente nelle province di
Parma, Piacenza, Cremona e
Mantova, che coltivano a pomo-
doro circa 4.500 ettari di terreno.
La produzione complessiva è di
350.000  tonnellate di pomodo-
ro fresco e copre l’intera filiera
del pomodoro, dal seme al pro-
dotto finito.

EXPOT

Eolico a quattro stelle 
per Leitwind in Turchia
Leitwind, azienda specializzata nel set-
tore eolico del gruppo altoatesino Leit-
ner, leader mondiale negli impianti di
trasporto a fune (fatturato consolidato
2013: 717 milioni di euro), continua il
suo cammino con l’apertura del mer-
cato in Turchia. L’azienda, unico pro-
duttore italiano di impianti eolici classe
Megawatt, installerà qui la sua prima
turbina, del valore di 2,2 milioni di euro
- compreso il contratto di assistenza e
manutenzione per 15 anni -, che assi-
curerà il rifornimento energetico del-
l’hotel a 4 stelle Çavuolu Tower di Tokat.
E così, continuando sulla linea dell’in-
novazione, della diversificazione di pro-
dotto e dell’internazionalizzazione, il
gruppo Leitner prevede di chiudere il
2014 a quota 750 milioni, +5%.

ANDREA D’AGOSTINO
MILANO

er il Made in Italy è
tempo di fare squa-
dra e di passare dalle

parole ai fatti. Con questo
slogan è stata presentata ie-
ri a Milano la 19esima edi-
zione di Milano Unica, la
fiera del tessile che si terrà
nel prossimo autunno dal 9
all’11 settembre.
«Le sinergie create que-
st’anno da Milano Unica
con Lineapelle e Pitti Im-
magine permettono di va-
lorizzare al meglio sul mer-
cato nazionale e internazio-
nale la filiera produttiva ita-
liana» ha spiegato l’assesso-
re comunale alle Politiche

P
per il Lavoro, Moda e Desi-
gn, Cristina Tajani. Tra le no-
vità di questa edizione, un
nuovo spazio espositivo de-
dicato al Denim (progetto
speciale dedicato alla filiera
del capo lavato italiano) e la
presenza di "osservatorio
Giappone" con 29 aziende
nipponiche che esporranno
i loro prodotti. Fino alla rin-
novata alleanza con Linea-
pelle che torna a Milano do-
po molti anni. «Come im-
prenditori siamo "condan-
nati" ad essere ottimisti e a
vedere il bicchiere mezzo
pieno. Con la prossima edi-
zione vorremmo contribui-
re a riempire anche l’altra
metà», si schernische Silvio
Albini, presidente di Milano

Unica. E i dati diffusi ieri
sembrano confermare que-
sto ottimismo: il più rile-
vante senza dubbio riguar-
da l’export del tessile, salito
del 6% nel primo trimestre
di quest’anno.
Certo, gli ultimi anni non so-
no stati felici per il settore,

che in un lustro ha visto per-
dere 100mila posti e chiu-
dere 8.000 attività. E solo
l’anno scorso, il fatturato e-
ra sceso del 3,2%. La stessa
fiera vede peraltro que-
st’anno 411 espositori, con-
tro i 432 dell’anno scorso.
Per fortuna c’è l’export che
continua a crescere: a trai-
nare la ripresa nei primi tre
mesi dell’anno ci ha pensa-
to l’Europa, che ha messo a
segno un +10,4%, contro il
+1,1% dei Paesi extra Ue. In
particolare, segnali di cre-
scita arrivano dalle esporta-
zioni verso Romania
(+20%), Spagna (+16%), Por-
togallo (+15%), Polonia
(+25%) e Bulgaria (+20%).
Fuori dall’Europa, le buone

notizie arrivano dagli Usa
(+16%), mentre si registra-
no rallentamenti nell’estre-
mo Oriente, dalla Cina (-
5,5%), a Giappone (-11,1%)
e Hong Kong (-3,3%). Anche
sul fronte delle importazio-
ni si registra un segno posi-
tivo (+10%), segno di una ri-
presa della domanda inter-
na. A guidare i risultati sono
la Cina (+6,6%) e la Turchia
(+15,3%), che da soli arriva-
no al 50% dell’intero valore
delle importazioni del pe-
riodo considerato. Spicca
infine il Pakistan, che ha se-
gnato un +28,7%, posizion-
dosi al terzo posto tra i Pae-
si da cui l’Italia acquista tes-
suti.
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Tessile. Il settore riprende a respirare con l’export

C’è chi fa chiavi, chi vino,
chi lana... Le aziende con
oltre un secolo di storia

supereranno anche questa
Il segreto? Amare
il proprio lavoro

Mercoledì
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A Conegliano 9.154 anni di storia d'impresa:
ecco tutti i segreti
Riunite venerdì presso Keyline alcune delle imprese storiche ancora leader del mercato perché capaci
di coniugare memoria e innovazione

Un momento dell'incontro

CONEGLIANO - I brand ultracentenari del ‘Made in Italy’, aderenti all’Unione imprese storiche italiane (Uisi), si sono dati
appuntamento venerdì a Conegliano. Ad ospitare i rappresentanti delle 40 aziende associate che assieme costituiscono 9.154
anni di storia, Keyline S.p.A., impresa che dal 1770 produce chiavi e duplicatrici.

Motivo dell’incontro, come ha spiegato in apertura il presidente Eugenio Alphandery: la presentazione della ricerca curata dal
dipartimento di Economia aziendale dell’Università di Verona sul tema della longevità d’impresa. Si tratta in buona parte di
piccole e medie imprese famigliari in cui la proprietà coincide con il management. Il loro è un processo per la maggioranza di
tipo artigianale.  Oltre il 53% delle 27 imprese storiche intervistate, alcune anche del Veneto, ha registrato negli ultimi 5 anni una
crescita di fatturato. “Sono imprenditori – ha spiegato il prof. Claudio Baccarani, ordinario di economia aziendale
all’Università di Verona – che amano il prodotto che fanno, sanno coniugare il bello all’utile, sentono il senso di responsabilità
sociale e collocano al primo posto la centralità della risorsa umana”. La tradizione come la cultura – per usare un’espressione di
Franco Torrini storico dell’Uisi - sono vissute come additivi al carburante necessario per stare in modo competitivo sui mercati
internazionali.  

Longevità, memoria e competitività d’impresa sono stati poi oggetto di un confronto tra alcuni rappresentanti di aziende
storiche: Mariacristina Gribaudi di Keyline - Gruppo Bianchi 1770, Jacopo Poli, Poli Distillerie 1898, Enrico Chiavacci, Marchesi
Antinori 1385 e Roberto Papetti, direttore del Gazzettino 1887. Tutti hanno ribadito l’importanza di sentirsi espressione di un
territorio in cui l’impresa ha scelto di continuare a rimanere con i suoi siti produttivi (nessuna delocalizzazione quindi) e a cui
dare particolare risalto (il caso del Gazzettino, quotidiano ‘di vicinanza’ alla gente, come ha ricordato il direttore)
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INCONTRO DI AZIENDE ULTRACENTENARIE A CONEGLIANO
emoria e competitività
d’impresa: i brand ultra-

centenari si incontrano a Cone-
gliano” è il tema del convegno che
si tiene venerdì 4 luglio con inizio
alle 11 nell’auditorium Camillo
Bianchi presso la Keyline spa di
Conegliano. Ad ospitare l’evento
è la storica impresa veneta che
progetta e realizza soluzioni in-
novative per la duplicazione di
chiavi.  Partecipano all’incontro
alcuni dei più prestigiosi brand i-
taliani con almeno 100 anni di at-

tività per confrontarsi sui temi
della longevità alla presenze di im-
prenditori che hanno scritto la
storia del “made in Italy”.
Il programma dei lavori com-
prende la presentazione della ri-
cerca “Longevità d’impresa e co-
struzione del futuro” da parte di
Chiara Rossato, del Dipartimen-
to di economia aziendale dell’U-
niversità di Verona. Si parlerà
quindi di “Memoria e competiti-
vità d’impresa” nel corso di un di-
battito moderato da Claudio Bac-

carani (ordinario dell’Università
di Verona) con la presenza, in ve-
ste di ospiti, di Lorenzo Becattini
(Toscana Energia 1845), Massimo
Bianchi (Strategic Planner Keyli-
ne spa), Enrico Chiavacci (diret-
tore marketing della Marchesi
Antinori 1385), Jacopo Poli (Poli
Distillerie 1898).
L’incontro è organizzato dall’U-
nione Imprese Storiche Italiane,
associazione che dal 2000 riuni-
sce realtà di Toscana, Veneto, Ca-
labria e Piemonte.

M“

PIANTE OFFICINALI
CORSO IN CANSIGLIO

n corso itinerante dedicato
alle piante medicamentose e

salutari si terrà in Pian Cansiglio
sabato 5, domenica 6 e domeni-
ca 13 luglio: tre giornate a spasso
tra le montagne per imparare a
riconoscere, con l’aiuto degli e-
sperti, piante officinali e aroma-
tiche. Info: 0434-653208, e-mail:
italocallegari@gmail.com.

U

CON L’APPLICAZIONE DELLE NUOVE LINEE GUIDA

Pronto soccorso,
novità da settembre

ronto soccorso, un servi-
zio che nel Veneto risulta
efficiente, ma che punta

ad alcune novità, già dal prossi-
mo settembre.
È avvenuta nei giorni scorsi la
presentazione dei dati 2013 dei
punti di Pronto Soccorso del Ve-
neto (46 più 10 punti di primo
intervento). Il report riferisce di
un milione 765mila persone ac-
colte, con l’erogazione di 13 mi-
lioni 672 mila prestazioni sani-
tarie, pari a 7,7 per paziente, con
una spesa complessiva di 178
milioni 546mila euro. Ciò è sta-
to possibile grazie all’impiego di
500 medici, 1.200 infermieri
professionali, 300 operatori so-
ciosanitari e 250 autisti dei mez-
zi.
Nel 75% dei casi l’attesa media
dei codici bianchi e verdi per ri-
cevere le cure si è attestata al di
sotto di un’ora. Il 100% dei co-
dici rossi è stato assistito im-

P mediatamente.
Nel 2013 rispetto al 2012 si è re-
gistrata una diminuzione degli
accessi pari al 2,2% (però nella
popolazione con più di 65 anni
c’è un aumento del 2,3%), ma so-
no aumentate le prestazioni e-
rogate: da 7,3 a 7,7 per pazien-
te. 
Inoltre sono stati 164mila 759,
pari al 9,3% del totale, i pazien-
ti assistiti in “Osservazione Bre-
ve”, con una accelerazione dei
tempi di diagnosi e della dimis-
sione o del ricovero con dia-
gnosi certa.
«I numeri - ha affermato il pre-
sidente della Regione Luca Zaia
- testimoniano di un sistema ef-
ficiente, considerato record eu-
ropeo, e capace di erogare pre-
stazioni di alto livello a costi ra-
gionevoli e soprattutto in forma
pressoché gratuita per chi ne ha
davvero bisogno, a differenza di
altri Paesi nel mondo (sempre

di più) dove, oltre al triage sani-
tario, ti viene fatto anche quel-
lo alla carta di credito. Ciò no-
nostante - ha aggiunto Zaia - si
può ancora migliorare, e lo fa-
remo con l’applicazione delle re-
centi linee-guida per la gestio-
ne delle attese nei Pronto Soc-
corso che dovranno entrare in
vigore ovunque a partire dal pri-
mo settembre con nuove rego-
le e nuove figure, come gli
steward di sala, tutte rivolte a
velocizzare l’assistenza e rende-
re più confortevole e informata
l’attesa».
Tutte le Ulss hanno già tra-
smesso alla Regione i loro pro-
getti aziendali per la gestione
delle attese nei Pronto soccorso,
che saranno accompagnati da
una nuova organizzazione. Tra
le novità principali: gli accerta-
menti specialistici urgenti che
saranno inviati direttamente al
reparto o ambulatorio specifi-

co senza passare per il Pronto
Soccorso; i pazienti clinici mo-
nospecialistici (come le donne
in gravidanza) verranno indi-
rizzati direttamente allo specia-

lista con il sistema denominato
“Fast Track”; il ricovero di un
paziente dovrà avvenire imme-
diatamente dopo l’intervento in
urgenza, senza ulteriori attese.

L’ALLARME DEL SINDACATO SLP CISL: RISCHIO COLLASSO

Poste, una dura estate
i prevede un’estate difficile per
il servizio postale in provincia

di Treviso. A lanciare l’allarme è
la SLP Cisl Belluno-Treviso che
intravvede difficoltà a garantire
la tenuta del servizio in questi
mesi.
«Le principali difficoltà sono ri-
conducibili soprattutto alla man-
canza di personale nei due setto-
ri chiave: il servizio allo sportel-
lo e il recapito della corrispon-
denza - spiega il segretario SLP
Cisl Silvano Sommariva -. In pro-
vincia di Treviso sono attivi 189
uffici postali, e 468 zone di reca-
pito e relativi portalettere. A fron-
te delle sostituzioni per i legitti-
mi periodi di ferie estive dei sud-
detti dipendenti, saranno assun-
ti solamente 23 lavoratori a tem-
po determinato, i cosiddetti no-
vantisti. Il rischio di un collasso
estivo è uno scenario purtroppo
molto realistico. Per non dimen-
ticare che la situazione di emer-

S genza permane, anche se in ma-
niera meno pesante, lungo tutto
l’anno, poiché la carenza di per-
sonale è cronica».
Nel mese di giugno le scadenze fi-
scali hanno messo a dura prova
gli uffici, con i direttori spesso al-
lo sportello per espletare le pra-
tiche e agevolare il flusso di u-
tenza.
«Per garantire le ferie estive si
chiuderanno gli uffici a doppio
turno e in alcuni periodi anche
quelli a turno unico, aperti cioè
solo al mattino. - aggiunge Som-
mariva - Il calendario delle chiu-
sure che ci è pervenuto è molto
frammentato con chiusure alter-
nate che metteranno in difficoltà
sia l’attività del personale, con re-
lativi distacchi molto complicati,
che l’utenza costretta ad un ser-
vizio a singhiozzo o a doversi spo-
stare in altri uffici».
Oltre alla carenza di personale
SLP Cisl Belluno Treviso denun-

cia il continuo depauperamento
delle risorse investite nel settore,
l’inadeguatezza degli strumenti
di lavoro utilizzati, con macchi-
nari obsoleti e difficoltà nella ma-
nutenzione, la lentezza delle li-
nee informatiche e una sempre
maggiore burocrazia anche per
espletare i servizi più basilari.
«La clientela è sempre più insof-
ferente di fronte ai ritardi nella
consegna della corrispondenza o
alle lungaggini allo sportello. È un
circolo vizioso - conclude Som-
mariva -: meno personale, meno
servizi, meno qualità, crescita dei
competitors e ulteriore perdita di
posti di lavoro».

FESTE E SAGRE CONTRIBUTO
REGIONALE PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI

nche quest’anno gli orga-
nizzatori di feste e sagre

potranno fare richiesta alla
Regione Veneto di contributi
finalizzati ad incentivare la ri-
duzione della produzione di
rifiuti e favorire la raccolta
differenziata. La giunta re-
gionale ha messo a disposi-
zione 100 mila euro. Il con-
tributo sarà al massimo di 700
euro per ciascun promotore
di eventi (feste, sagre) e, co-
munque, tra il 35% e il 70%
delle spese effettivamente so-
stenute e documentate per

l’acquisto di stoviglie riutiliz-
zabili, che siano piatti, bic-
chieri e posate in materiale
durevole, nonché, ove non
fosse possibile, di stoviglie
biodegradabili e compostabi-
li in mais o “Mater Bi” o “PLA”
o polpa di cellulosa. La rac-
colta differenziata dovrà es-
sere effettuata nel rispetto
delle categorie merceologiche
individuate dalla normativa.
La Giunta Zaia è orientata
prossimamente ad estendere
il sostegno anche a favore del-
le mense.

A

ale oltre 3 miliardi di euro
il “pacchetto” di fondi

strutturali che l’Unione euro-
pea destina al Veneto per il pe-
riodo 2014-2020. È questa la
stima che emerge dalle propo-
ste della Giunta regionale del
Veneto presentate nei giorni
scorsi dagli assessori regionali
di comparto (Roberto Ciam-
betti per il Fondo di sviluppo
regionale, Franco Manzato per
il Programma di sviluppo ru-
rale e Elena Donazzan per il
Fondo sociale europeo) hanno
presentato nei giorni scorsi al-
le commissioni regionali com-
petenti dando così avvio al per-
corso di esame e approvazione.
Rispetto al precedente perio-
do 2007-2013 si stimano fi-
nanziamenti possibili per al-
meno 400 milioni di euro in
più, che la Regione Veneto de-
ve dimostrare di saper pro-
grammare, impegnare e rendi-
contare secondo precise mo-
dalità e indicazioni fissate da
Bruxelles.

V Tra Fondo europeo per lo svi-
luppo regionale (599 milioni),
Fondo sociale europeo (764
milioni) e Programma di svi-
luppo rurale (1.184 milioni) so-
no in arrivo in Veneto 2,5 mi-
liardi di euro. A questi vanno
aggiunte le risorse comunitarie
riservate alla pesca, alla coo-
perazione transfrontaliera e
transnazionale e al fondo svi-
luppo e coesione gestito dagli
Stati nazionali, oltre ai fondi a
gestione diretta messi a bando
dalla Commissione europea.
Queste “voci” nel 2007-2013 a-
vevano portato in Veneto 330
milioni di euro. 
Ora le proposte della Giunta
sono all’esame delle commis-
sioni, per passare poi in Con-
siglio regionale, convocato per
l’8, 9, e 10 luglio, per l’appro-
vazione di obiettivi, linee di
spesa ed azioni in tempo utile
per inviare il tutto alla Com-
missione europea entro il 21
luglio e non rischiare di per-
dere i finanziamenti.

FONDI EUROPEI: AL VENETO 
OLTRE 3 MILIARDI DI EURO 

30 giugno 2014:
anche oggi un morto sul lavoro. 
Mauro Mori, 46 anni, 
elettricista di Mareno.
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Triathlon Cross: altro titolo della Ligerteam
Keyline con De Paoli
A Dongo, sul lago di Como, la società coneglianese vince il titolo italiano e raggiunge un terzo posto
nel femminile con Greta Vettorata

CONEGLIANO - Altro titolo italiano per il Ligerteam Keyline. Domenica scorsa Mattia De
Paoli si è riconfermato campione tricolore nel Triathlon cross a Dongo, sul lago di Como.
L’atleta ha preceduto il suo compagno di squadra Massimo Cigana, il quale reduce
dall’ottimo secondo posto agli Italiani Half ironman, ha dovuto faticare, dopo una serie di
cadute in bici, per agguantare con un’ottima frazione podistica il secondo gradino del padio. E’
stata una gara avvincente, resa molto difficile dalle condizioni meteo avverse e da un percorso
in bike durissimo e molto tecnico che ha visto i due atleti darsi battaglia fino all’ultimo metro.
De Paoli ha prevalso grazie ad una frazione bike che ha fatto la differenza.

Il successo della squadra portacolori dell’azienda di Conegliano è stato completato dal terzo posto nella gara femminile di
Greta Vettorata, atleta che si è presa un’altra bella soddisfazione dopo aver vinto il titolo italiano di Winter Triathlon.

Grande la soddisfazione di tutti i componenti del Ligerteam Keyline che in questa stagione sta mietendo innumerevoli successi
grazie ad una squadra di atleti ben affiatata e motivata, dimostrando di essere una delle realtà più competitive a livello
nazionale ed internazionale.  
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Keyline campione: la squadra di triathlon
conquista il titolo italiano
La vittoria degli atleti di Ligerteam Keyline è ancora più preziosa perché ottenuta in una gara dura e
difficile, piena di insidie

CONEGLIANO - Massimo Bianchi, a capo di Keyline, azienda storica di Conegliano che
produce chiavi e macchine duplicatrici, è stato tra i pionieri del triathlon, disciplina conosciuta
durante i suoi soggiorni negli Stati Uniti, dove è nata, e ‘importata’ in Italia negli anni Ottanta.
Oggi Keyline sponsorizza una squadra, il Ligerteam, che valorizza i talenti locali,
preferendoli agli atleti stranieri. Dal vivaio stanno uscendo dei campioni che hanno permesso
al super team 'a km zero' di vincere, domenica scorsa a Barberino del Mugello, il titolo italiano
della disciplina sulla distanza Half Ironman. Il successo, ottenuto a Barberino del Mugello, è
frutto dell’ottimo secondo posto di Massimo Cigana, autore in questa stagione già di
cinque vittorie e campione italiano uscente, del decimo posto di Francesco Cauz e dello
sbalorditivo tredicesimo posto del ventenne Marco Dalla Venezia all’esordio sulla distanza. La

vittoria degli atleti di Ligerteam Keyline è ancora più preziosa perché ottenuta in una gara dura e difficile, piena di insidie come è
il triathlon su distanza Half Ironman che prevede 1900 metri a nuoto, 90 km in bici e per finire 21 km di corsa.

Un titolo che va ad arricchire il notevole palmares del Ligerteam affermatosi anche in campo internazionale. In questo
nuovo successo la squadra targata Keyline, è stata trascinata da Massimo Cigana, straordinario atleta, gregario di Pantani,
approdato al triathlon a seguito della riabilitazione seguita ad gravissimo incidente in bici che pareva aver compromesso ogni
sua aspirazione in campo sportivo. La sua determinazione che lo ha portato ad ottenere anche alcuni record italiani è la spinta
che trascina il Ligerteam verso nuovi successi.
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La crisi battuta a colpi
di accordi aziendali

Fracasso: e ora tutti
a casa grazie alla Fiom

Industria,solo imigliorisopravvivono

Un’azienda di corsari
nel mercato globale

Una donna sul ponte di comando. Il caso Keyline

Fiesso (dal nostro inviato) - Non ba-
stava la crisi. Se oggi da queste par-
ti ci sono oltre un centinaio di disoc-

cupati in più il merito - si fa per dire - è
anche della Fiom. A dimostrazione che
in situazioni critiche il sindacato può gio-
care un ruolo fondamentale. Nel bene
ma anche nel male. La storia del falli-
mento della Fracasso in questo senso è
esemplare. Una vicenda che inizia un
anno fa quando l'azienda, dopo oltre
sessant'anni di storia, si arrende alla cri-
si, avvia la procedura concorsuale e
chiede di poter affittare i rami d'azien-
da. Percorso da subito osteggiato dalla
Fiom che in azienda ha la maggioranza
degli iscritti. “Come Fim – spiega Alber-
to Gomiero, responsabile delle tute blu
della Cisl – ritenevamo difficile che un
imprenditore potesse essere interessa-
to a rilevare tutte le attività dell'azien-
da (stradale, stoccaggio e ponteggi) in
blocco e per questo, per il bene dei lavo-
ratori, pensavamo che dividere l'azien-
da agevolasse l'individuazione di im-
prenditori interessati a rilevare i diversi
rami. Su questo ci siamo divisi con la
Fiom che riteneva che l'azienda doves-
se essere ceduta in blocco”.
Uno dei rami più importanti è quello

dello stoccaggio (i silos), che è anche
quello più redditizio e per il quale si fa
avanti un imprenditore di Mestrino. Un'
offerta inizialmente non ritenuta ido-
nea ma che l'azienda decide comunque
di approfondire. Alla fine l'intesa viene
raggiunta e circa 42 dipendenti Fracas-
so passano sotto la Frame in affitto di
ramo d'azienda. Restano fuori circa 160
lavoratori. Nel frattempo, però, arriva
l'offerta di un'azienda tedesca, la Volk-
mann & Rossbach per il ramo stradale.
In prima battuta propongono di assu-
mere subito 31 persone e, nel giro di 8
mesi, durante il periodo di cassaintegra-
zione straordinaria, arrivare ad inserire
altre 20 persone. “Da parte nostra – rac-
conta Gomiero – c'era stato all'inizio il
tentativo di convincere l'azienda a pren-
dere tutti, ma probabilmente la scarsa
conoscenza di come funziona in Italia
ed una certa diffidenza aveva reso i te-
deschi fermi su questa proposta. In se-
guito, parlando con i lavoratori, ci erava-
mo rafforzati nell'idea di avviare una
trattativa ed entrare nel merito, posizio-
ne per posizione, con l'obiettivo di spun-
tare qualche numero in più. Si poteva
arrivare anche a 60-65, con l'impegno,
nel momento in cui i volumi di attività

fossero aumentati, ad andare ad attin-
gere tra i lavoratori rimasti fuori”. Diver-
sa l'impostazione della Fiom, secondo
cui i lavoratori andavano presi in bloc-
co. Punto. E pazienza se non c'erano
neppure le macchine sufficienti per tut-
ti. Peccato che davanti all'aut aut “o tut-
ti o nessuno” i tedeschi abbiano deciso
di ritirarsi lasciando tutti a piedi. “Io so-
no stato 35 anni iscritto alla Cgil – com-
menta amaro Moreno Coin, uno dei 42
ex dipendenti della Fracasso assunti in
Frame – ma dopo l'ultimo anno mi sono
iscritto alla Cisl. Quello che ho visto io,
da lavoratore che ha pagato per 35 anni
la tessera alla Cgil, è un sindacato anco-
rato alla demagogia che ha contribuito
a lasciare per strada del personale che
forse avrebbe potuto continuare a lavo-
rare qui”. I lavoratori avevano anche
messo in piedi un referendum per con-
vincere la Fiom a tornare al tavolo. Ma
la Fiom non ha accettato l'esito di quel-
la consultazione, vinto a larga maggio-
ranza da quanti volevano riaprire la trat-
tativa. “Io non ero iscritto a nessun sin-
dacato e per me potevano andare bene
sia la Fim sia la Fiom – aggiunge Paolo
Mariani, uno dei lavoratori della Fracas-
so oggi destinato alle liste di mobilità –
ma le opportunità si devono cogliere
quando si presentano e salvarne in po-
chi è pur sempre meglio che non salva-
re nessuno”. Al referendum segue an-
che una raccolta di firme tra i lavoratori
a favore della trattativa con la Volk-
mann. Tutto inutile. La Fiom resta sulle
sue posizioni e oggi sulla riviera del
Brenta ci sono oltre cento disperati in
più.

Lonigo (dal nostro inviato) - Nell'area industriale di Lonigo, nel Basso Vicentino, sor-
ge uno dei sei stabilimenti italiani di Verallia (Gruppo Saint Gobain) che produce
bottiglie in vetro. Qui la crisi è stata affrontata a colpi di premi di produttività e

welfare aziendale. E da quest'anno l'azienda ha comunicato ai sindacati anche l'inten-
zione di mettere a disposizione dei propri dipendenti un piccolo budget a sostegno
delle spese a carattere sanitario, d'istruzione e ricreativo per sé o per la propria fami-
glia. Uno strumento nuovo che si affianca ad una tradizione di contrattazione aziendale
consolidata a partire da un premio di produttività che tiene conto dei risultati del grup-
po, dello stabilimento e anche del singolo dipendente con un indice di valutazione
denominato "Coro" (contributo operaio raggiungimento obiettivo), frutto di una valu-
tazione che nasce da un colloquio tra il lavoratore ed il suo capo diretto volto a valutare
la prestazione dell’anno appena trascorso sulla scorta di una serie di parametri come la
competenza, la responsabilizzazione, l'integrazione, il miglioramento, l'efficienza e la
disponibilità. Più di recente, sono stati introdotti elementi di innovazione contrattuale
molto significativi, specialmente in una fase di negoziazione difensiva come quella che
la crisi economica ha imposto in questi ultimi anni. Un esempio molto interessante è
costituito dal capitolo della “Gestione delle pluralità”, che introduce il riconoscimento
delle diversità nel contesto aziendale, estendendo le flessibilità per le maternità, pro-
muovendo programmi di medicina per lavoratori più anziani, regolando la maturazio-
ne di ferie aggiuntive a partire dai 60 anni di età, prevedendo la riconversione in ruoli di
tutor dei lavoratori più anziani verso i neo-assunti. "Noi apparteniamo ad un grande
gruppo che ha un grosso impegno sul fronte dei lavoratori, anche se rispetto alla ca-
sa-madre restiamo tre gradini sotto", sottolinea Antonio Gava, delegato della Femca
Cisl che in questa azienda ci lavora da 28 anni. "Qui non è mai arrivato uno stipendio in
ritardo - aggiunge - e fino ad oggi abbiamo un consolidato di abitudini che ci ha rispar-
miato situazioni traumatiche sul fronte occupazionale. Qui una lettera di licenziamen-
to non è mai stata scritta". Neanche la concorrenza cinese fa paura. "Il mondo oggi è
cambiato, - sostiene Gava - chi parla di pericolo cinese è legato ad una visione antica.
Oggi i pericoli hanno cambiato faccia. Il vetro - spiega - è un prodotto povero su cui il
costo del trasporto incide moltissimo. Produrlo in Cina per imbottigliare i vini e gli spu-
manti prodotti qui non avrebbe senso".

Conegliano V. (dal nostro in-
viato) - Paolo Borsato ha un
paio di stampelle con cui si

aggira sicuro tra gli ambienti della
sua azienda, ˘la Keyline, il cui no-
me campeggia anche sulla sua fel-
pa blu, che indossa con orgoglio.
Cinque anni fa, alle soglie dei 50
anni, gli ˘viene diagnosticato un
cancro allo stomaco. E' l'inizio di
un calvario fatto di operazioni e
chemioterapia. Avrebbe potuto
trascorrerlo protetto tra quattro
mura domestiche, ma Paolo in
fabbrica si trova come a casa e
proprio nel lavoro trova la forza e
la motivazione per combattere e
sconfiggere la malattia. Paolo,
con la sua determinazione e la ca-
pacità di stringere i denti, ha lo
spirito della regione in cui è nato.
E il Veneto di colpi ne ha presi.
L'ultimo caso di cui ci siamo occu-
pati sulle pagine di questo giorna-
le è quello dell'Electrolux, ma di
aziende che hanno presentato il
conto della crisi ai propri dipen-
denti ce ne sono un'infinità. Dal
2008 ad oggi - racconta Alessio Lo-
visotto della Fim Cisl di Treviso -

non c'è stata settimana in cui non
siano stati messi lavoratori in cas-
sintegrazione. “Pensavamo di
aver toccato il fondo nel 2013, -
aggiunge - ma dall’inizio di que-
st’anno sono già due le aziende
della zona che hanno dichiarato
fallimento e ogni giorno 120 lavo-
ratori vanno ad aggiungersi nelle
liste di mobilità”. Per questo la
Keyline della famiglia Bianchi, spe-
cializzata nella produzione di chia-
vi e macchine duplicatrici con due
secoli e mezzo di storia alle spal-
le, fa notizia: negli anni della crisi
ha puntato sulla conquista di nuo-
vi mercati ed ha avuto ragione.
Oggi la produzione, tutta rigorosa-
mente made in Italy, è per l'85%
destinata all'estero, con un fattu-
rato salito nel 2013 a quota 18,6
milioni di euro (+11% rispetto al
2012). Una di quelle aziende al-
l’avanguardia che per il sindacato
rappresenta una nuova sfida: su
circa un centinaio di dipendenti
solo una ventina sono iscritti (una
quindicina alla Fim ed i restanti al-
la Fiom). “In realtà, il consenso di
cui godiamo - assicura Lovisotto -

è ben più ampio”. Sicuramente
un passaggio importante è stato il
riconoscimento di un premio di ri-
sultato (750 euro nella busta pa-
ga di marzo per tutti i dipendenti)
frutto di un accordo sottoscritto
nel 2012 dalla sola Fim che tiene
conto di indicatori come il fattura-
to totale, il fatturato pro-capite e
le presenze. Accordo poi rinnova-
to per il 2013, questa volta anche
con la firma della Fiom. “Abbia-
mo comunicato ai lavoratori in as-
semblea i risultati ottenuti ed ab-
biamo avuto il massimo consenso
per confermare l’impostazione
del premio anche per quest’an-
no”, sottolinea Lovisotto. L'azien-
da, poi, che lo scorso anno ha otte-
nuto dalla Regione la certificazio-
ne Audit Famigliaelavoro, offre al-
tri benefit ai propri dipendenti,
come una mensa accogliente,
una biblioteca con annesso spa-
zio internet, un giornalino azien-
dale e diverse occasioni di
socialità. Come spesso accade, pe-
rò, là dove le cose funzionano si
pensa che il sindacato serva me-
no. Da qui la riqualificazione della

propria strategia d’intervento av-
viata dalla Cisl del Veneto nelle
aziende che oggi trainano la ripre-
sa. Lovisotto cita anche il caso di
un'altra azienda che ha saputo
battere la crisi: Permasteelisa che
opera a livello mondiale nel setto-
re della progettazione, produzio-
ne ed installazione di involucri ar-
chitettonici, facciate continue e si-
stemi di interni, acquisita nel
2011 dal colosso nipponico Lixil, e
che a lasciare l'Italia non ci ha mai
pensato. “Anzi – racconta il re-
sponsabile Fim - ci hanno annun-
ciato l'intenzione di un disimpe-
gno in alcune aree dell'Asia per ri-
collocare qui la produzione desti-
nata al mercato americano”. E' la
dimostrazione che c'è un valore
aggiunto dato da questo territo-
rio e dai suoi lavoratori. Eppure ai
sindacalisti come Lovisotto man-
ca il tempo per tirare il fiato, e del-
le volte anche per ingurgitare un
panino tra un tavolo vertenziale e
l'altro. L'ultimo, di cui mi accenna
brevemente, è il caso dell'Irca di
San Vendemiano (Gruppo Zop-
pas) che produce resistenze per
elettrodomestici. Lo stabilimento
occupa 250 lavoratori. In Roma-
nia, dove la produzione è già sta-
ta spostata, l'azienda ha 2mila di-
pendenti. Sul sito di San Vende-
miano, dichiara 120 esuberi che
per Lovisotto potrebbero essere
tutti ricollocati negli altri siti italia-
ni. Ma la trattativa non è neppure
ancora iniziata.

Conegliano V. (dal nostro inviato) - "Il Veneto
ha pagato un caro prezzo: abbiamo avuto un'
esplosione negli anni 60 e 70, quando abbia-

mo costruito le aree industriali o quando tiravamo
su le fabbriche dietro le case. Quello che è manca-
to è far seguire questa esplosione da una crescita
culturale".Mariacristina Gribaudi, alla guida della
Keyline - ruolo in cui si alterna, di tre anni in tre
anni, con il marito Massimo Bianchi - spiega così il
malessere ed il disagio diffuso tra la gente di que-
sto territorio. "Cos'è che ti aiuta nei momenti di
difficoltà? Sembra assurdo, ma ti aiuta la cultura e
la capacità di metterti in discussione. E questo non
c'è stato. Un imprenditore,˘però,˘lo vedi in tempi
di crisi, quando è costretto anche a reinvetarsi. E io
credo che le donne da questo punto di vista siano
più attrezzate".

In che senso?
Perché noi nel nostro dna abbiamo il concetto di
sopravvivenza della stirpe. E dunque siamo più
adattabili. Una donna, se deve dare da mangiare a
suo figlio, si tira su le maniche e va a fare qualun-
que lavoro, anche il più umile. Un uomo viene toc-
cato nella sua dignità: il perdere la propria azienda

significa perdere anche˘la propria immagine.˘E
questo spiega il maggiore disagio.

Traduciamo questo in politiche aziendali...
Alla Keyline siamo passati dal 17 al 25% di presen-
za femminile tra il personale. Assumiamo donne e
non solo giovani donne, ma anche giovani donne
mature che secondo me possono fare la differen-
za.

Anche in un ruolo di vertice come il suo? E co-
me si concilia con la cura della famiglia?
Premetto che sono madre di sei figli e che questa
straordinaria esperienza mi ha portato sempre al-
la necessità di guardare oltre l'asticella. Certo,
quando io ho cominciato a lavorare in questa azien-
da, anche se avevo esperienza nel mio family busi-
ness precedente, c'erano delle cose che mi sfuggi-
vano. Tanto per cominciare questo è un family bu-
siness di sette generazioni (ora c'è l'ottava) e per
sette generazioni ha sempre parlato al maschile. E

sempre con uomini di famiglia, mentre io sono la
moglie di... Per questo è stato importante che si
affermasse la logica della meritocrazia. E che riu-
scissimo a spiegare ai nostri collaboratori che la dif-
ferenza di genere in un'azienda fa la differenza,
˘sempre se c'è una meritocrazia alle spalle. Una
cosa che ho cercato di trasmettere non solo ai ver-
tici ma spiegando alle donne in produzione che po-
tevano fare carriera, anche in un'azienda me-
talmeccanica.

Allora, ci dica, qual è la sua ricetta per il succes-
so?
Le faccio un esempio per rendere l'idea. Immagini
di essere su una spiaggia in cui si pratica il surf: i
surfisti guardano l'onda che è ancora lontana e pri-
ma di arrivare a cavalcare l'onda devono nuotare
controcorrente. Questa è una fatica che stiamo fa-
cendo tutti. Questa azienda è costantemente im-
pegnata in questo nuoto controcorrente: sto pro-

ducendo un prodotto che devo portare a cavalca-
re sull'onda. Ma nel momento in cui l'onda giusta
arriva e ci saliamo sopra, noi sappiamo già che non
durerà per sempre. E mentre la cavalchiamo per
tornare a riva, sfruttando al massimo l'allungo,
dobbiamo già essere pronti a girarci e a riprendere
a nuotare controcorrente. Voglio dire che non ci si
può fermare sui successi, un termine che io non
uso. Preferisco parlare di ‘resilienza’. Questa è un'
azienda ‘resiliente’.

Cioè?
La resilienza è la capacità di un metallo di adattarsi
all'esterno. Resiliente vuol dire la capacità di esse-
re sempre pronti ad aggredire il mercato. Ecco per-
ché noi abbiamo delle filiali commerciali all'este-
ro: una in Germania, una in Inghilterra, una in Cina,
una in America - oltre a quella in Italia - che ci per-
mettono di comprendere quali sono le esigenze
del mercato e di avere la consapevolezza, prima

degli altri, di ciò che il mondo ci verrà a chiedere.
C'entraqualcosa labandieradei pirati issatada-

vanti all'ingresso del vostro stabilimento?
Il concetto è sempre quello del mare. Noi ad un
certo punto della nostra storia di piccola-media
azienda a conduzione familiare abbiamo immagi-
nato di andare oltremare a scoprire mondi nuovi.
E quindi, anche in un momento di difficoltà, invece
di avere paura abbiamo deciso di metabolizzare la
paura immaginando di essere tutti insieme, con
queste cento persone che lavorano qui, a bordo di
questa nave che va alla conquista di mondi nuovi.

Molti imprenditori che, come lei, hannopunta-
to sul mercato estero oggi lamentano il dazio pa-
gatoadunamoneta forte come l'euro. Alla vostra
azienda quanto sta pesando?
Ci pesa. Ma siamo europeisti. Quindi continuiamo
ad andare avanti. Non possiamo pensare di essere
fuori dall'Europa. Non possiamo pensare di non

avere l'euro. Punto. Non si può tornare indietro.
E che valutazione dà del rapporto con le orga-

nizzazioni sindacali all'interno della sua azienda?
I sindacati, come tutte le associazioni, sono fatte di
persone. E devo dire che negli ultimi anni ho trova-
to persone molto ragionevoli con i quali ho instau-
rato un dialogo. Non che non lo avessi prima, ma io
credo che in questo momento comprendano la no-
stra fatica, che abbiano messo a fuoco tutte le deci-
sioni che abbiamo preso: dalla certificazione “con-
ciliazione lavoro-famiglia” che ci ha attribuito la Re-
gione al premio assiduità, al buono-spesa a Natale
per tutti... Io credo che occorra sempre guardare
alle persone e che anche loro siano alla ricerca di
un modo nuovo di dialogare con l'imprenditore.
Ciascuno, poi, porta avanti un pezzo del cambia-
mento. Noi non lo percepiamo, ma avendo alle
spalle una storia di 250 anni, penso che questa cri-
si sia un battito di ciglia. Deve essere così. Io sento
il profumo di rinascimento. Lo devo sentire, non
solo per i miei sei figli ma per quella nuova genera-
zione di uomini e donne che abbiamo in Italia. Io
credo che tutti quanti stiamo facendo la nostra par-
te. Questo territorio ci ha dato tanto. Ora è il mo-
mento di restituire.
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La crisi battuta a colpi
di accordi aziendali

Fracasso: e ora tutti
a casa grazie alla Fiom

Industria,solo imigliorisopravvivono

Un’azienda di corsari
nel mercato globale

Una donna sul ponte di comando. Il caso Keyline

Fiesso (dal nostro inviato) - Non ba-
stava la crisi. Se oggi da queste par-
ti ci sono oltre un centinaio di disoc-

cupati in più il merito - si fa per dire - è
anche della Fiom. A dimostrazione che
in situazioni critiche il sindacato può gio-
care un ruolo fondamentale. Nel bene
ma anche nel male. La storia del falli-
mento della Fracasso in questo senso è
esemplare. Una vicenda che inizia un
anno fa quando l'azienda, dopo oltre
sessant'anni di storia, si arrende alla cri-
si, avvia la procedura concorsuale e
chiede di poter affittare i rami d'azien-
da. Percorso da subito osteggiato dalla
Fiom che in azienda ha la maggioranza
degli iscritti. “Come Fim – spiega Alber-
to Gomiero, responsabile delle tute blu
della Cisl – ritenevamo difficile che un
imprenditore potesse essere interessa-
to a rilevare tutte le attività dell'azien-
da (stradale, stoccaggio e ponteggi) in
blocco e per questo, per il bene dei lavo-
ratori, pensavamo che dividere l'azien-
da agevolasse l'individuazione di im-
prenditori interessati a rilevare i diversi
rami. Su questo ci siamo divisi con la
Fiom che riteneva che l'azienda doves-
se essere ceduta in blocco”.
Uno dei rami più importanti è quello

dello stoccaggio (i silos), che è anche
quello più redditizio e per il quale si fa
avanti un imprenditore di Mestrino. Un'
offerta inizialmente non ritenuta ido-
nea ma che l'azienda decide comunque
di approfondire. Alla fine l'intesa viene
raggiunta e circa 42 dipendenti Fracas-
so passano sotto la Frame in affitto di
ramo d'azienda. Restano fuori circa 160
lavoratori. Nel frattempo, però, arriva
l'offerta di un'azienda tedesca, la Volk-
mann & Rossbach per il ramo stradale.
In prima battuta propongono di assu-
mere subito 31 persone e, nel giro di 8
mesi, durante il periodo di cassaintegra-
zione straordinaria, arrivare ad inserire
altre 20 persone. “Da parte nostra – rac-
conta Gomiero – c'era stato all'inizio il
tentativo di convincere l'azienda a pren-
dere tutti, ma probabilmente la scarsa
conoscenza di come funziona in Italia
ed una certa diffidenza aveva reso i te-
deschi fermi su questa proposta. In se-
guito, parlando con i lavoratori, ci erava-
mo rafforzati nell'idea di avviare una
trattativa ed entrare nel merito, posizio-
ne per posizione, con l'obiettivo di spun-
tare qualche numero in più. Si poteva
arrivare anche a 60-65, con l'impegno,
nel momento in cui i volumi di attività

fossero aumentati, ad andare ad attin-
gere tra i lavoratori rimasti fuori”. Diver-
sa l'impostazione della Fiom, secondo
cui i lavoratori andavano presi in bloc-
co. Punto. E pazienza se non c'erano
neppure le macchine sufficienti per tut-
ti. Peccato che davanti all'aut aut “o tut-
ti o nessuno” i tedeschi abbiano deciso
di ritirarsi lasciando tutti a piedi. “Io so-
no stato 35 anni iscritto alla Cgil – com-
menta amaro Moreno Coin, uno dei 42
ex dipendenti della Fracasso assunti in
Frame – ma dopo l'ultimo anno mi sono
iscritto alla Cisl. Quello che ho visto io,
da lavoratore che ha pagato per 35 anni
la tessera alla Cgil, è un sindacato anco-
rato alla demagogia che ha contribuito
a lasciare per strada del personale che
forse avrebbe potuto continuare a lavo-
rare qui”. I lavoratori avevano anche
messo in piedi un referendum per con-
vincere la Fiom a tornare al tavolo. Ma
la Fiom non ha accettato l'esito di quel-
la consultazione, vinto a larga maggio-
ranza da quanti volevano riaprire la trat-
tativa. “Io non ero iscritto a nessun sin-
dacato e per me potevano andare bene
sia la Fim sia la Fiom – aggiunge Paolo
Mariani, uno dei lavoratori della Fracas-
so oggi destinato alle liste di mobilità –
ma le opportunità si devono cogliere
quando si presentano e salvarne in po-
chi è pur sempre meglio che non salva-
re nessuno”. Al referendum segue an-
che una raccolta di firme tra i lavoratori
a favore della trattativa con la Volk-
mann. Tutto inutile. La Fiom resta sulle
sue posizioni e oggi sulla riviera del
Brenta ci sono oltre cento disperati in
più.

Lonigo (dal nostro inviato) - Nell'area industriale di Lonigo, nel Basso Vicentino, sor-
ge uno dei sei stabilimenti italiani di Verallia (Gruppo Saint Gobain) che produce
bottiglie in vetro. Qui la crisi è stata affrontata a colpi di premi di produttività e

welfare aziendale. E da quest'anno l'azienda ha comunicato ai sindacati anche l'inten-
zione di mettere a disposizione dei propri dipendenti un piccolo budget a sostegno
delle spese a carattere sanitario, d'istruzione e ricreativo per sé o per la propria fami-
glia. Uno strumento nuovo che si affianca ad una tradizione di contrattazione aziendale
consolidata a partire da un premio di produttività che tiene conto dei risultati del grup-
po, dello stabilimento e anche del singolo dipendente con un indice di valutazione
denominato "Coro" (contributo operaio raggiungimento obiettivo), frutto di una valu-
tazione che nasce da un colloquio tra il lavoratore ed il suo capo diretto volto a valutare
la prestazione dell’anno appena trascorso sulla scorta di una serie di parametri come la
competenza, la responsabilizzazione, l'integrazione, il miglioramento, l'efficienza e la
disponibilità. Più di recente, sono stati introdotti elementi di innovazione contrattuale
molto significativi, specialmente in una fase di negoziazione difensiva come quella che
la crisi economica ha imposto in questi ultimi anni. Un esempio molto interessante è
costituito dal capitolo della “Gestione delle pluralità”, che introduce il riconoscimento
delle diversità nel contesto aziendale, estendendo le flessibilità per le maternità, pro-
muovendo programmi di medicina per lavoratori più anziani, regolando la maturazio-
ne di ferie aggiuntive a partire dai 60 anni di età, prevedendo la riconversione in ruoli di
tutor dei lavoratori più anziani verso i neo-assunti. "Noi apparteniamo ad un grande
gruppo che ha un grosso impegno sul fronte dei lavoratori, anche se rispetto alla ca-
sa-madre restiamo tre gradini sotto", sottolinea Antonio Gava, delegato della Femca
Cisl che in questa azienda ci lavora da 28 anni. "Qui non è mai arrivato uno stipendio in
ritardo - aggiunge - e fino ad oggi abbiamo un consolidato di abitudini che ci ha rispar-
miato situazioni traumatiche sul fronte occupazionale. Qui una lettera di licenziamen-
to non è mai stata scritta". Neanche la concorrenza cinese fa paura. "Il mondo oggi è
cambiato, - sostiene Gava - chi parla di pericolo cinese è legato ad una visione antica.
Oggi i pericoli hanno cambiato faccia. Il vetro - spiega - è un prodotto povero su cui il
costo del trasporto incide moltissimo. Produrlo in Cina per imbottigliare i vini e gli spu-
manti prodotti qui non avrebbe senso".

Conegliano V. (dal nostro in-
viato) - Paolo Borsato ha un
paio di stampelle con cui si

aggira sicuro tra gli ambienti della
sua azienda, ˘la Keyline, il cui no-
me campeggia anche sulla sua fel-
pa blu, che indossa con orgoglio.
Cinque anni fa, alle soglie dei 50
anni, gli ˘viene diagnosticato un
cancro allo stomaco. E' l'inizio di
un calvario fatto di operazioni e
chemioterapia. Avrebbe potuto
trascorrerlo protetto tra quattro
mura domestiche, ma Paolo in
fabbrica si trova come a casa e
proprio nel lavoro trova la forza e
la motivazione per combattere e
sconfiggere la malattia. Paolo,
con la sua determinazione e la ca-
pacità di stringere i denti, ha lo
spirito della regione in cui è nato.
E il Veneto di colpi ne ha presi.
L'ultimo caso di cui ci siamo occu-
pati sulle pagine di questo giorna-
le è quello dell'Electrolux, ma di
aziende che hanno presentato il
conto della crisi ai propri dipen-
denti ce ne sono un'infinità. Dal
2008 ad oggi - racconta Alessio Lo-
visotto della Fim Cisl di Treviso -

non c'è stata settimana in cui non
siano stati messi lavoratori in cas-
sintegrazione. “Pensavamo di
aver toccato il fondo nel 2013, -
aggiunge - ma dall’inizio di que-
st’anno sono già due le aziende
della zona che hanno dichiarato
fallimento e ogni giorno 120 lavo-
ratori vanno ad aggiungersi nelle
liste di mobilità”. Per questo la
Keyline della famiglia Bianchi, spe-
cializzata nella produzione di chia-
vi e macchine duplicatrici con due
secoli e mezzo di storia alle spal-
le, fa notizia: negli anni della crisi
ha puntato sulla conquista di nuo-
vi mercati ed ha avuto ragione.
Oggi la produzione, tutta rigorosa-
mente made in Italy, è per l'85%
destinata all'estero, con un fattu-
rato salito nel 2013 a quota 18,6
milioni di euro (+11% rispetto al
2012). Una di quelle aziende al-
l’avanguardia che per il sindacato
rappresenta una nuova sfida: su
circa un centinaio di dipendenti
solo una ventina sono iscritti (una
quindicina alla Fim ed i restanti al-
la Fiom). “In realtà, il consenso di
cui godiamo - assicura Lovisotto -

è ben più ampio”. Sicuramente
un passaggio importante è stato il
riconoscimento di un premio di ri-
sultato (750 euro nella busta pa-
ga di marzo per tutti i dipendenti)
frutto di un accordo sottoscritto
nel 2012 dalla sola Fim che tiene
conto di indicatori come il fattura-
to totale, il fatturato pro-capite e
le presenze. Accordo poi rinnova-
to per il 2013, questa volta anche
con la firma della Fiom. “Abbia-
mo comunicato ai lavoratori in as-
semblea i risultati ottenuti ed ab-
biamo avuto il massimo consenso
per confermare l’impostazione
del premio anche per quest’an-
no”, sottolinea Lovisotto. L'azien-
da, poi, che lo scorso anno ha otte-
nuto dalla Regione la certificazio-
ne Audit Famigliaelavoro, offre al-
tri benefit ai propri dipendenti,
come una mensa accogliente,
una biblioteca con annesso spa-
zio internet, un giornalino azien-
dale e diverse occasioni di
socialità. Come spesso accade, pe-
rò, là dove le cose funzionano si
pensa che il sindacato serva me-
no. Da qui la riqualificazione della

propria strategia d’intervento av-
viata dalla Cisl del Veneto nelle
aziende che oggi trainano la ripre-
sa. Lovisotto cita anche il caso di
un'altra azienda che ha saputo
battere la crisi: Permasteelisa che
opera a livello mondiale nel setto-
re della progettazione, produzio-
ne ed installazione di involucri ar-
chitettonici, facciate continue e si-
stemi di interni, acquisita nel
2011 dal colosso nipponico Lixil, e
che a lasciare l'Italia non ci ha mai
pensato. “Anzi – racconta il re-
sponsabile Fim - ci hanno annun-
ciato l'intenzione di un disimpe-
gno in alcune aree dell'Asia per ri-
collocare qui la produzione desti-
nata al mercato americano”. E' la
dimostrazione che c'è un valore
aggiunto dato da questo territo-
rio e dai suoi lavoratori. Eppure ai
sindacalisti come Lovisotto man-
ca il tempo per tirare il fiato, e del-
le volte anche per ingurgitare un
panino tra un tavolo vertenziale e
l'altro. L'ultimo, di cui mi accenna
brevemente, è il caso dell'Irca di
San Vendemiano (Gruppo Zop-
pas) che produce resistenze per
elettrodomestici. Lo stabilimento
occupa 250 lavoratori. In Roma-
nia, dove la produzione è già sta-
ta spostata, l'azienda ha 2mila di-
pendenti. Sul sito di San Vende-
miano, dichiara 120 esuberi che
per Lovisotto potrebbero essere
tutti ricollocati negli altri siti italia-
ni. Ma la trattativa non è neppure
ancora iniziata.

Conegliano V. (dal nostro inviato) - "Il Veneto
ha pagato un caro prezzo: abbiamo avuto un'
esplosione negli anni 60 e 70, quando abbia-

mo costruito le aree industriali o quando tiravamo
su le fabbriche dietro le case. Quello che è manca-
to è far seguire questa esplosione da una crescita
culturale".Mariacristina Gribaudi, alla guida della
Keyline - ruolo in cui si alterna, di tre anni in tre
anni, con il marito Massimo Bianchi - spiega così il
malessere ed il disagio diffuso tra la gente di que-
sto territorio. "Cos'è che ti aiuta nei momenti di
difficoltà? Sembra assurdo, ma ti aiuta la cultura e
la capacità di metterti in discussione. E questo non
c'è stato. Un imprenditore,˘però,˘lo vedi in tempi
di crisi, quando è costretto anche a reinvetarsi. E io
credo che le donne da questo punto di vista siano
più attrezzate".

In che senso?
Perché noi nel nostro dna abbiamo il concetto di
sopravvivenza della stirpe. E dunque siamo più
adattabili. Una donna, se deve dare da mangiare a
suo figlio, si tira su le maniche e va a fare qualun-
que lavoro, anche il più umile. Un uomo viene toc-
cato nella sua dignità: il perdere la propria azienda

significa perdere anche˘la propria immagine.˘E
questo spiega il maggiore disagio.

Traduciamo questo in politiche aziendali...
Alla Keyline siamo passati dal 17 al 25% di presen-
za femminile tra il personale. Assumiamo donne e
non solo giovani donne, ma anche giovani donne
mature che secondo me possono fare la differen-
za.

Anche in un ruolo di vertice come il suo? E co-
me si concilia con la cura della famiglia?
Premetto che sono madre di sei figli e che questa
straordinaria esperienza mi ha portato sempre al-
la necessità di guardare oltre l'asticella. Certo,
quando io ho cominciato a lavorare in questa azien-
da, anche se avevo esperienza nel mio family busi-
ness precedente, c'erano delle cose che mi sfuggi-
vano. Tanto per cominciare questo è un family bu-
siness di sette generazioni (ora c'è l'ottava) e per
sette generazioni ha sempre parlato al maschile. E

sempre con uomini di famiglia, mentre io sono la
moglie di... Per questo è stato importante che si
affermasse la logica della meritocrazia. E che riu-
scissimo a spiegare ai nostri collaboratori che la dif-
ferenza di genere in un'azienda fa la differenza,
˘sempre se c'è una meritocrazia alle spalle. Una
cosa che ho cercato di trasmettere non solo ai ver-
tici ma spiegando alle donne in produzione che po-
tevano fare carriera, anche in un'azienda me-
talmeccanica.

Allora, ci dica, qual è la sua ricetta per il succes-
so?
Le faccio un esempio per rendere l'idea. Immagini
di essere su una spiaggia in cui si pratica il surf: i
surfisti guardano l'onda che è ancora lontana e pri-
ma di arrivare a cavalcare l'onda devono nuotare
controcorrente. Questa è una fatica che stiamo fa-
cendo tutti. Questa azienda è costantemente im-
pegnata in questo nuoto controcorrente: sto pro-

ducendo un prodotto che devo portare a cavalca-
re sull'onda. Ma nel momento in cui l'onda giusta
arriva e ci saliamo sopra, noi sappiamo già che non
durerà per sempre. E mentre la cavalchiamo per
tornare a riva, sfruttando al massimo l'allungo,
dobbiamo già essere pronti a girarci e a riprendere
a nuotare controcorrente. Voglio dire che non ci si
può fermare sui successi, un termine che io non
uso. Preferisco parlare di ‘resilienza’. Questa è un'
azienda ‘resiliente’.

Cioè?
La resilienza è la capacità di un metallo di adattarsi
all'esterno. Resiliente vuol dire la capacità di esse-
re sempre pronti ad aggredire il mercato. Ecco per-
ché noi abbiamo delle filiali commerciali all'este-
ro: una in Germania, una in Inghilterra, una in Cina,
una in America - oltre a quella in Italia - che ci per-
mettono di comprendere quali sono le esigenze
del mercato e di avere la consapevolezza, prima

degli altri, di ciò che il mondo ci verrà a chiedere.
C'entraqualcosa labandieradei pirati issatada-

vanti all'ingresso del vostro stabilimento?
Il concetto è sempre quello del mare. Noi ad un
certo punto della nostra storia di piccola-media
azienda a conduzione familiare abbiamo immagi-
nato di andare oltremare a scoprire mondi nuovi.
E quindi, anche in un momento di difficoltà, invece
di avere paura abbiamo deciso di metabolizzare la
paura immaginando di essere tutti insieme, con
queste cento persone che lavorano qui, a bordo di
questa nave che va alla conquista di mondi nuovi.

Molti imprenditori che, come lei, hannopunta-
to sul mercato estero oggi lamentano il dazio pa-
gatoadunamoneta forte come l'euro. Alla vostra
azienda quanto sta pesando?
Ci pesa. Ma siamo europeisti. Quindi continuiamo
ad andare avanti. Non possiamo pensare di essere
fuori dall'Europa. Non possiamo pensare di non

avere l'euro. Punto. Non si può tornare indietro.
E che valutazione dà del rapporto con le orga-

nizzazioni sindacali all'interno della sua azienda?
I sindacati, come tutte le associazioni, sono fatte di
persone. E devo dire che negli ultimi anni ho trova-
to persone molto ragionevoli con i quali ho instau-
rato un dialogo. Non che non lo avessi prima, ma io
credo che in questo momento comprendano la no-
stra fatica, che abbiano messo a fuoco tutte le deci-
sioni che abbiamo preso: dalla certificazione “con-
ciliazione lavoro-famiglia” che ci ha attribuito la Re-
gione al premio assiduità, al buono-spesa a Natale
per tutti... Io credo che occorra sempre guardare
alle persone e che anche loro siano alla ricerca di
un modo nuovo di dialogare con l'imprenditore.
Ciascuno, poi, porta avanti un pezzo del cambia-
mento. Noi non lo percepiamo, ma avendo alle
spalle una storia di 250 anni, penso che questa cri-
si sia un battito di ciglia. Deve essere così. Io sento
il profumo di rinascimento. Lo devo sentire, non
solo per i miei sei figli ma per quella nuova genera-
zione di uomini e donne che abbiamo in Italia. Io
credo che tutti quanti stiamo facendo la nostra par-
te. Questo territorio ci ha dato tanto. Ora è il mo-
mento di restituire.
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La crisi battuta a colpi
di accordi aziendali

Fracasso: e ora tutti
a casa grazie alla Fiom

Industria,solo imigliorisopravvivono

Un’azienda di corsari
nel mercato globale

Una donna sul ponte di comando. Il caso Keyline

Fiesso (dal nostro inviato) - Non ba-
stava la crisi. Se oggi da queste par-
ti ci sono oltre un centinaio di disoc-

cupati in più il merito - si fa per dire - è
anche della Fiom. A dimostrazione che
in situazioni critiche il sindacato può gio-
care un ruolo fondamentale. Nel bene
ma anche nel male. La storia del falli-
mento della Fracasso in questo senso è
esemplare. Una vicenda che inizia un
anno fa quando l'azienda, dopo oltre
sessant'anni di storia, si arrende alla cri-
si, avvia la procedura concorsuale e
chiede di poter affittare i rami d'azien-
da. Percorso da subito osteggiato dalla
Fiom che in azienda ha la maggioranza
degli iscritti. “Come Fim – spiega Alber-
to Gomiero, responsabile delle tute blu
della Cisl – ritenevamo difficile che un
imprenditore potesse essere interessa-
to a rilevare tutte le attività dell'azien-
da (stradale, stoccaggio e ponteggi) in
blocco e per questo, per il bene dei lavo-
ratori, pensavamo che dividere l'azien-
da agevolasse l'individuazione di im-
prenditori interessati a rilevare i diversi
rami. Su questo ci siamo divisi con la
Fiom che riteneva che l'azienda doves-
se essere ceduta in blocco”.
Uno dei rami più importanti è quello

dello stoccaggio (i silos), che è anche
quello più redditizio e per il quale si fa
avanti un imprenditore di Mestrino. Un'
offerta inizialmente non ritenuta ido-
nea ma che l'azienda decide comunque
di approfondire. Alla fine l'intesa viene
raggiunta e circa 42 dipendenti Fracas-
so passano sotto la Frame in affitto di
ramo d'azienda. Restano fuori circa 160
lavoratori. Nel frattempo, però, arriva
l'offerta di un'azienda tedesca, la Volk-
mann & Rossbach per il ramo stradale.
In prima battuta propongono di assu-
mere subito 31 persone e, nel giro di 8
mesi, durante il periodo di cassaintegra-
zione straordinaria, arrivare ad inserire
altre 20 persone. “Da parte nostra – rac-
conta Gomiero – c'era stato all'inizio il
tentativo di convincere l'azienda a pren-
dere tutti, ma probabilmente la scarsa
conoscenza di come funziona in Italia
ed una certa diffidenza aveva reso i te-
deschi fermi su questa proposta. In se-
guito, parlando con i lavoratori, ci erava-
mo rafforzati nell'idea di avviare una
trattativa ed entrare nel merito, posizio-
ne per posizione, con l'obiettivo di spun-
tare qualche numero in più. Si poteva
arrivare anche a 60-65, con l'impegno,
nel momento in cui i volumi di attività

fossero aumentati, ad andare ad attin-
gere tra i lavoratori rimasti fuori”. Diver-
sa l'impostazione della Fiom, secondo
cui i lavoratori andavano presi in bloc-
co. Punto. E pazienza se non c'erano
neppure le macchine sufficienti per tut-
ti. Peccato che davanti all'aut aut “o tut-
ti o nessuno” i tedeschi abbiano deciso
di ritirarsi lasciando tutti a piedi. “Io so-
no stato 35 anni iscritto alla Cgil – com-
menta amaro Moreno Coin, uno dei 42
ex dipendenti della Fracasso assunti in
Frame – ma dopo l'ultimo anno mi sono
iscritto alla Cisl. Quello che ho visto io,
da lavoratore che ha pagato per 35 anni
la tessera alla Cgil, è un sindacato anco-
rato alla demagogia che ha contribuito
a lasciare per strada del personale che
forse avrebbe potuto continuare a lavo-
rare qui”. I lavoratori avevano anche
messo in piedi un referendum per con-
vincere la Fiom a tornare al tavolo. Ma
la Fiom non ha accettato l'esito di quel-
la consultazione, vinto a larga maggio-
ranza da quanti volevano riaprire la trat-
tativa. “Io non ero iscritto a nessun sin-
dacato e per me potevano andare bene
sia la Fim sia la Fiom – aggiunge Paolo
Mariani, uno dei lavoratori della Fracas-
so oggi destinato alle liste di mobilità –
ma le opportunità si devono cogliere
quando si presentano e salvarne in po-
chi è pur sempre meglio che non salva-
re nessuno”. Al referendum segue an-
che una raccolta di firme tra i lavoratori
a favore della trattativa con la Volk-
mann. Tutto inutile. La Fiom resta sulle
sue posizioni e oggi sulla riviera del
Brenta ci sono oltre cento disperati in
più.

Lonigo (dal nostro inviato) - Nell'area industriale di Lonigo, nel Basso Vicentino, sor-
ge uno dei sei stabilimenti italiani di Verallia (Gruppo Saint Gobain) che produce
bottiglie in vetro. Qui la crisi è stata affrontata a colpi di premi di produttività e

welfare aziendale. E da quest'anno l'azienda ha comunicato ai sindacati anche l'inten-
zione di mettere a disposizione dei propri dipendenti un piccolo budget a sostegno
delle spese a carattere sanitario, d'istruzione e ricreativo per sé o per la propria fami-
glia. Uno strumento nuovo che si affianca ad una tradizione di contrattazione aziendale
consolidata a partire da un premio di produttività che tiene conto dei risultati del grup-
po, dello stabilimento e anche del singolo dipendente con un indice di valutazione
denominato "Coro" (contributo operaio raggiungimento obiettivo), frutto di una valu-
tazione che nasce da un colloquio tra il lavoratore ed il suo capo diretto volto a valutare
la prestazione dell’anno appena trascorso sulla scorta di una serie di parametri come la
competenza, la responsabilizzazione, l'integrazione, il miglioramento, l'efficienza e la
disponibilità. Più di recente, sono stati introdotti elementi di innovazione contrattuale
molto significativi, specialmente in una fase di negoziazione difensiva come quella che
la crisi economica ha imposto in questi ultimi anni. Un esempio molto interessante è
costituito dal capitolo della “Gestione delle pluralità”, che introduce il riconoscimento
delle diversità nel contesto aziendale, estendendo le flessibilità per le maternità, pro-
muovendo programmi di medicina per lavoratori più anziani, regolando la maturazio-
ne di ferie aggiuntive a partire dai 60 anni di età, prevedendo la riconversione in ruoli di
tutor dei lavoratori più anziani verso i neo-assunti. "Noi apparteniamo ad un grande
gruppo che ha un grosso impegno sul fronte dei lavoratori, anche se rispetto alla ca-
sa-madre restiamo tre gradini sotto", sottolinea Antonio Gava, delegato della Femca
Cisl che in questa azienda ci lavora da 28 anni. "Qui non è mai arrivato uno stipendio in
ritardo - aggiunge - e fino ad oggi abbiamo un consolidato di abitudini che ci ha rispar-
miato situazioni traumatiche sul fronte occupazionale. Qui una lettera di licenziamen-
to non è mai stata scritta". Neanche la concorrenza cinese fa paura. "Il mondo oggi è
cambiato, - sostiene Gava - chi parla di pericolo cinese è legato ad una visione antica.
Oggi i pericoli hanno cambiato faccia. Il vetro - spiega - è un prodotto povero su cui il
costo del trasporto incide moltissimo. Produrlo in Cina per imbottigliare i vini e gli spu-
manti prodotti qui non avrebbe senso".

Conegliano V. (dal nostro in-
viato) - Paolo Borsato ha un
paio di stampelle con cui si

aggira sicuro tra gli ambienti della
sua azienda, ˘la Keyline, il cui no-
me campeggia anche sulla sua fel-
pa blu, che indossa con orgoglio.
Cinque anni fa, alle soglie dei 50
anni, gli ˘viene diagnosticato un
cancro allo stomaco. E' l'inizio di
un calvario fatto di operazioni e
chemioterapia. Avrebbe potuto
trascorrerlo protetto tra quattro
mura domestiche, ma Paolo in
fabbrica si trova come a casa e
proprio nel lavoro trova la forza e
la motivazione per combattere e
sconfiggere la malattia. Paolo,
con la sua determinazione e la ca-
pacità di stringere i denti, ha lo
spirito della regione in cui è nato.
E il Veneto di colpi ne ha presi.
L'ultimo caso di cui ci siamo occu-
pati sulle pagine di questo giorna-
le è quello dell'Electrolux, ma di
aziende che hanno presentato il
conto della crisi ai propri dipen-
denti ce ne sono un'infinità. Dal
2008 ad oggi - racconta Alessio Lo-
visotto della Fim Cisl di Treviso -

non c'è stata settimana in cui non
siano stati messi lavoratori in cas-
sintegrazione. “Pensavamo di
aver toccato il fondo nel 2013, -
aggiunge - ma dall’inizio di que-
st’anno sono già due le aziende
della zona che hanno dichiarato
fallimento e ogni giorno 120 lavo-
ratori vanno ad aggiungersi nelle
liste di mobilità”. Per questo la
Keyline della famiglia Bianchi, spe-
cializzata nella produzione di chia-
vi e macchine duplicatrici con due
secoli e mezzo di storia alle spal-
le, fa notizia: negli anni della crisi
ha puntato sulla conquista di nuo-
vi mercati ed ha avuto ragione.
Oggi la produzione, tutta rigorosa-
mente made in Italy, è per l'85%
destinata all'estero, con un fattu-
rato salito nel 2013 a quota 18,6
milioni di euro (+11% rispetto al
2012). Una di quelle aziende al-
l’avanguardia che per il sindacato
rappresenta una nuova sfida: su
circa un centinaio di dipendenti
solo una ventina sono iscritti (una
quindicina alla Fim ed i restanti al-
la Fiom). “In realtà, il consenso di
cui godiamo - assicura Lovisotto -

è ben più ampio”. Sicuramente
un passaggio importante è stato il
riconoscimento di un premio di ri-
sultato (750 euro nella busta pa-
ga di marzo per tutti i dipendenti)
frutto di un accordo sottoscritto
nel 2012 dalla sola Fim che tiene
conto di indicatori come il fattura-
to totale, il fatturato pro-capite e
le presenze. Accordo poi rinnova-
to per il 2013, questa volta anche
con la firma della Fiom. “Abbia-
mo comunicato ai lavoratori in as-
semblea i risultati ottenuti ed ab-
biamo avuto il massimo consenso
per confermare l’impostazione
del premio anche per quest’an-
no”, sottolinea Lovisotto. L'azien-
da, poi, che lo scorso anno ha otte-
nuto dalla Regione la certificazio-
ne Audit Famigliaelavoro, offre al-
tri benefit ai propri dipendenti,
come una mensa accogliente,
una biblioteca con annesso spa-
zio internet, un giornalino azien-
dale e diverse occasioni di
socialità. Come spesso accade, pe-
rò, là dove le cose funzionano si
pensa che il sindacato serva me-
no. Da qui la riqualificazione della

propria strategia d’intervento av-
viata dalla Cisl del Veneto nelle
aziende che oggi trainano la ripre-
sa. Lovisotto cita anche il caso di
un'altra azienda che ha saputo
battere la crisi: Permasteelisa che
opera a livello mondiale nel setto-
re della progettazione, produzio-
ne ed installazione di involucri ar-
chitettonici, facciate continue e si-
stemi di interni, acquisita nel
2011 dal colosso nipponico Lixil, e
che a lasciare l'Italia non ci ha mai
pensato. “Anzi – racconta il re-
sponsabile Fim - ci hanno annun-
ciato l'intenzione di un disimpe-
gno in alcune aree dell'Asia per ri-
collocare qui la produzione desti-
nata al mercato americano”. E' la
dimostrazione che c'è un valore
aggiunto dato da questo territo-
rio e dai suoi lavoratori. Eppure ai
sindacalisti come Lovisotto man-
ca il tempo per tirare il fiato, e del-
le volte anche per ingurgitare un
panino tra un tavolo vertenziale e
l'altro. L'ultimo, di cui mi accenna
brevemente, è il caso dell'Irca di
San Vendemiano (Gruppo Zop-
pas) che produce resistenze per
elettrodomestici. Lo stabilimento
occupa 250 lavoratori. In Roma-
nia, dove la produzione è già sta-
ta spostata, l'azienda ha 2mila di-
pendenti. Sul sito di San Vende-
miano, dichiara 120 esuberi che
per Lovisotto potrebbero essere
tutti ricollocati negli altri siti italia-
ni. Ma la trattativa non è neppure
ancora iniziata.

Conegliano V. (dal nostro inviato) - "Il Veneto
ha pagato un caro prezzo: abbiamo avuto un'
esplosione negli anni 60 e 70, quando abbia-

mo costruito le aree industriali o quando tiravamo
su le fabbriche dietro le case. Quello che è manca-
to è far seguire questa esplosione da una crescita
culturale".Mariacristina Gribaudi, alla guida della
Keyline - ruolo in cui si alterna, di tre anni in tre
anni, con il marito Massimo Bianchi - spiega così il
malessere ed il disagio diffuso tra la gente di que-
sto territorio. "Cos'è che ti aiuta nei momenti di
difficoltà? Sembra assurdo, ma ti aiuta la cultura e
la capacità di metterti in discussione. E questo non
c'è stato. Un imprenditore,˘però,˘lo vedi in tempi
di crisi, quando è costretto anche a reinvetarsi. E io
credo che le donne da questo punto di vista siano
più attrezzate".

In che senso?
Perché noi nel nostro dna abbiamo il concetto di
sopravvivenza della stirpe. E dunque siamo più
adattabili. Una donna, se deve dare da mangiare a
suo figlio, si tira su le maniche e va a fare qualun-
que lavoro, anche il più umile. Un uomo viene toc-
cato nella sua dignità: il perdere la propria azienda

significa perdere anche˘la propria immagine.˘E
questo spiega il maggiore disagio.

Traduciamo questo in politiche aziendali...
Alla Keyline siamo passati dal 17 al 25% di presen-
za femminile tra il personale. Assumiamo donne e
non solo giovani donne, ma anche giovani donne
mature che secondo me possono fare la differen-
za.

Anche in un ruolo di vertice come il suo? E co-
me si concilia con la cura della famiglia?
Premetto che sono madre di sei figli e che questa
straordinaria esperienza mi ha portato sempre al-
la necessità di guardare oltre l'asticella. Certo,
quando io ho cominciato a lavorare in questa azien-
da, anche se avevo esperienza nel mio family busi-
ness precedente, c'erano delle cose che mi sfuggi-
vano. Tanto per cominciare questo è un family bu-
siness di sette generazioni (ora c'è l'ottava) e per
sette generazioni ha sempre parlato al maschile. E

sempre con uomini di famiglia, mentre io sono la
moglie di... Per questo è stato importante che si
affermasse la logica della meritocrazia. E che riu-
scissimo a spiegare ai nostri collaboratori che la dif-
ferenza di genere in un'azienda fa la differenza,
˘sempre se c'è una meritocrazia alle spalle. Una
cosa che ho cercato di trasmettere non solo ai ver-
tici ma spiegando alle donne in produzione che po-
tevano fare carriera, anche in un'azienda me-
talmeccanica.

Allora, ci dica, qual è la sua ricetta per il succes-
so?
Le faccio un esempio per rendere l'idea. Immagini
di essere su una spiaggia in cui si pratica il surf: i
surfisti guardano l'onda che è ancora lontana e pri-
ma di arrivare a cavalcare l'onda devono nuotare
controcorrente. Questa è una fatica che stiamo fa-
cendo tutti. Questa azienda è costantemente im-
pegnata in questo nuoto controcorrente: sto pro-

ducendo un prodotto che devo portare a cavalca-
re sull'onda. Ma nel momento in cui l'onda giusta
arriva e ci saliamo sopra, noi sappiamo già che non
durerà per sempre. E mentre la cavalchiamo per
tornare a riva, sfruttando al massimo l'allungo,
dobbiamo già essere pronti a girarci e a riprendere
a nuotare controcorrente. Voglio dire che non ci si
può fermare sui successi, un termine che io non
uso. Preferisco parlare di ‘resilienza’. Questa è un'
azienda ‘resiliente’.

Cioè?
La resilienza è la capacità di un metallo di adattarsi
all'esterno. Resiliente vuol dire la capacità di esse-
re sempre pronti ad aggredire il mercato. Ecco per-
ché noi abbiamo delle filiali commerciali all'este-
ro: una in Germania, una in Inghilterra, una in Cina,
una in America - oltre a quella in Italia - che ci per-
mettono di comprendere quali sono le esigenze
del mercato e di avere la consapevolezza, prima

degli altri, di ciò che il mondo ci verrà a chiedere.
C'entraqualcosa labandieradei pirati issatada-

vanti all'ingresso del vostro stabilimento?
Il concetto è sempre quello del mare. Noi ad un
certo punto della nostra storia di piccola-media
azienda a conduzione familiare abbiamo immagi-
nato di andare oltremare a scoprire mondi nuovi.
E quindi, anche in un momento di difficoltà, invece
di avere paura abbiamo deciso di metabolizzare la
paura immaginando di essere tutti insieme, con
queste cento persone che lavorano qui, a bordo di
questa nave che va alla conquista di mondi nuovi.

Molti imprenditori che, come lei, hannopunta-
to sul mercato estero oggi lamentano il dazio pa-
gatoadunamoneta forte come l'euro. Alla vostra
azienda quanto sta pesando?
Ci pesa. Ma siamo europeisti. Quindi continuiamo
ad andare avanti. Non possiamo pensare di essere
fuori dall'Europa. Non possiamo pensare di non

avere l'euro. Punto. Non si può tornare indietro.
E che valutazione dà del rapporto con le orga-

nizzazioni sindacali all'interno della sua azienda?
I sindacati, come tutte le associazioni, sono fatte di
persone. E devo dire che negli ultimi anni ho trova-
to persone molto ragionevoli con i quali ho instau-
rato un dialogo. Non che non lo avessi prima, ma io
credo che in questo momento comprendano la no-
stra fatica, che abbiano messo a fuoco tutte le deci-
sioni che abbiamo preso: dalla certificazione “con-
ciliazione lavoro-famiglia” che ci ha attribuito la Re-
gione al premio assiduità, al buono-spesa a Natale
per tutti... Io credo che occorra sempre guardare
alle persone e che anche loro siano alla ricerca di
un modo nuovo di dialogare con l'imprenditore.
Ciascuno, poi, porta avanti un pezzo del cambia-
mento. Noi non lo percepiamo, ma avendo alle
spalle una storia di 250 anni, penso che questa cri-
si sia un battito di ciglia. Deve essere così. Io sento
il profumo di rinascimento. Lo devo sentire, non
solo per i miei sei figli ma per quella nuova genera-
zione di uomini e donne che abbiamo in Italia. Io
credo che tutti quanti stiamo facendo la nostra par-
te. Questo territorio ci ha dato tanto. Ora è il mo-
mento di restituire.
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La “chiave” del successo: la Keyline di 
Conegliano esporta in tutto il mondo 
e premia i dipendenti
di Barbara Ganz

Le “chiavi della buona contrattazione” non potevano che trovarsi 
alla Keyline di Conegliano, Treviso, azienda di produzione di 
chiavi e duplicatrici vendute in 50 Paesi, passata nel giro di un 
triennio da una dimensione poco più che artigianale a industria 
con un brand conosciuto in tutto il mondo e filiali in Germania, 
Stati Uniti e Cina. I 60 lavoratori della produzione troveranno 
nella busta paga di marzo 750 auero a testa, con tassazione 
agevolata e decontribuzione per il lavoratore.

Sono il frutto di una trattativa aziendale che ha visto la Fim 
Cisl sottoscrivere, da sola, l’accordo che introduceva nel 2012 
il premio di risultato fondato su fattori quali fatturato totale e 
fatturato pro-capite, rinnovato per il 2013 anche con la firma 
Fiom. «Abbiamo comunicato ai lavoratori in assemblea i risultati 
ottenuti e abbiamo avuto il massimo consenso», sottolinea 
Alessio Lovisotto della Fim Cisl. Lo scorso gennaio, a chiusura 

di un 2013 in positivo – in 10 anni il fatturato è passato da 3 a 19 milioni, +11% nell’ultimo anno – l’azienda 
che esporta l’85% della produzione aveva messo in busta paga un buono spesa da 100 euro.

Di proprietà della famiglia Bianchi, originaria del Cadore, nel settore della produzioni di chiavi dal 1770, la 
Keyline è una palestra di welfare totalmente dedicata al made in Italy (la filiera produttiva è interamente veneta). 
Qui lavorano circa 40 donne, comprese le ultime assunte, over 50. L’amministratrice unica, Mariacristina 
Gribaudi, si alterna a cicli di tre anni al vertice con il marito, Massimo Bianchi: la scomparsa dai calendari 
(gettonatissimi dalle carrozzerie) delle modelle spogliate e la novità del colore sulle macchine duplicatrici sono 
fra i segnali che al timone c’è lei (fino a fine 2014).

Le esperienze di conciliazione vita lavoro, come il pullmino acquistato e messo a disposizione dei dipendenti 
che arrivano dalla stessa frazione, sono alla base della certificazione Audit famiglia & lavoro riconosciuta dalla 
regione, mentre per sostenere nello studio i figli dei collaboratori sono state istituite di due borse di studio del 
valore di 500 euro ciascuna intitolate a Carlo Gribaudi, padre dell’amministratrice. L’ultimo progetto riguarda 
il museo delle chiavi, una raccolta di pezzi da tutto il mondo che presto sarà visitabile dalle scuole. 
«È l’ennesima riprova della capacità veneta di fare impresa e la conferma che nella nostra regione i risultati si 
conseguono sapendo fare squadra, dai vertici di un’azienda sino alle maestranze, condividendo in tutti i sensi 
il prestigio e i vantaggi concreti dei traguardi raggiunti», ha commentato il presidente della Regione Veneto, 
Luca Zaia.
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Fim Cisl: “Pronti a rinnovare l’accordo anche per il 2014”

KEYLINE “PREMIA” I DIPENDENTI 750 EURO 
IN PIÙ IN BUSTA A MARZO
L’integrativo per il fatturato ai 70 lavoratori della produzione

CONEGLIANO - I risultati della buona contrattazione 
sono arrivati ed i 60 lavoratori della produzione dipendenti 
della Keyline di Conegliamo li troveranno tutti nella busta 
paga di marzo. Stiamo parlando del premio di risultato 
2013 che si concretizza in 750 euro a testa, a tassazione 
agevolata e decontribuzione per il lavoratore. Sono il 
frutto di una contrattazione aziendale che ha visto la Fim 
Cisl sottoscrivere, da sola, l’accordo che introduceva nel 
2012 il premio di risultato (fattori considerati: fatturato 
totale e fatturato pro-capite, bonus presenza), accordo 
poi rinnovato per il 2013, questa volta anche con la firma 
Fiom. “Abbiamo comunicato ai lavoratori in assemblea i 
risultati ottenuti ed abbiamo avuto il massimo consenso 
per confermare l’impostazione del premio anche per 
quest’anno - sottolinea Alessio Lovisotto della Fim Cisl.
La Keyline è un’azienda all’avanguardia nella 
produzione di chiavi per auto ed abitazioni (7.000 
diversi modelli) ma soprattutto di macchine per la loro 

duplicazione. Chiavi e duplicatrici che vengono vendute in 50 diversi paesi del mondo. L’azienda ha anche 
ottenuto dalla Regione Veneto la certificazione Audit Famigliaelavoro. In Keyline lavorano circa 40 donne, 
dall’Amministratore Unico, Marina Cristina Gribaudi, fino alla operaie di produzione. L’azienda, di proprietà 
della famiglia Bianchi, originaria del Cadore, vanta una storia nella produzioni di chiavi dal 1770 batte oggi 
la bandiera dei pirati per indicare l’atteggiamento con cui sfida nel mercato mondiale, con una produzione 
totalmente made in Italy, le grandi multinazionali del settore. Keyline ha chiuso il 2013 con un fatturato pari a 
18,6 milioni di euro, in crescita dell’11% rispetto al 2012.
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Keyline premia gli operai. Con 750 euro
Obbiettivi 2013 raggiunti: per questo, il bonus

CONEGLIANO - I 60 dipendenti dello stabilimento ‘Keyline’ di Conegliano troveranno 
nella prossima busta paga un premio di risultato di 750 euro grazie al raggiungimento 
degli obiettivi nell’esercizio 2013. Si tratta, spiega la Fim-Cisl del Veneto, del “frutto di 
una contrattazione aziendale che ha visto la Fim sottoscrivere, da sola, l’accordo che in-
troduceva nel 2012 il premio di risultato, calibrato su fatturato totale e fatturato pro-capite 
e bonus presenza, accordo poi rinnovato per il 2013, questa volta anche con la firma Fiom”.
 
Anche lo scorso anno i dipendenti Keyline avevano ricevuto un premio: 100 euro di bo-
nus a dicembre, e ora 750. L’impostazione del premio sarà replicata, in base al mandato 
ricevuto dalle organizzazioni sindacali da parte dei lavoratori, anche per il 2014. 
La Keyline produce chiavi per auto ed abitazioni e macchine per la loro duplicazione, 
articoli venduti in 50 paesi del mondo.
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Imprese: i complimenti di Zaia 
per risultati Keyline
 
(ANSA) - VENEZIA, 6 MAR - “E’ l’ennesima riprova della capaci-
ta’ veneta di fare impresa ed e’ la conferma che nella nostra regione i 
risultati si conseguono sapendo fare squadra, dai vertici di un’azienda 
sino alle maestranze, condividendo in tutti i sensi il prestigio e i 
vantaggi concreti dei traguardi raggiunti”. Cosi’ il presidente della 
Regione del Veneto, Luca Zaia, commenta la notizia del premio di 
risultato distribuito ai dipendenti dello stabilimento ‘Keyline’ di Con-
egliano grazie al raggiungimento degli obiettivi nell’esercizio 2013. 
“Le mie congratulazioni - ha aggiunto Zaia - vanno all’azienda, che 
mantiene integralmente la sua filiera produttiva nel Veneto, al suo 
management che ha saputo costruire un brand noto a livello interna-
zionale, alle organizzazioni sindacali per la lungimiranza nella sot-
toscrizione dell’accordo calibrato sul fatturato, ai lavoratori, artefici 
di questo risultato e di questa esperienza che dovrebbe essere assunta 
come modello”. (ANSA).
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A ritmo di export di Adriano Moraglio 
19 FEBBRAIO 2014 - 16:35 

 

Keyline, imprenditori 
(un'intera famiglia, figli 
compresi) in presa diretta sui 
mercati esteri 

 

"La presenza diretta della nostra famiglia sui mercati esteri, pur avendo 
noi dei collaboratori che si occupano delle filiali, e le relazioni 
settimanali tra tutti via Skype, hanno velocizzato il business, favorendo 
sinergie e reciproche contaminazioni. Ci mettiamo la nostra faccia, con 
i distributori e con i clienti. Ma, soprattutto i giovani, sono stati decisivi: 
non avrei potuto internazionalizzare l'azienda se non avessi avuto i 
giovani con me". E' Mariacristina Gribaudi (nella foto), amministratrice 
unica di Keyline, del gruppo Bianchi 1770, a descrivere il modello di 
presenza sui mercati esteri adottato dall'azienda di Conegliano, in 
provincia di Treviso, specializzata nella progettazione e produzione di 
chiavi (per porte, automotive, personalizzate e fancy) e di macchine 
duplicatrici meccaniche ed elettroniche. Keyline - il 2013 si e' chiuso 
con un fatturato a 18,6 milioni, in crescita dell’11% rispetto al 2012, 

con un risultato operativo che supera il milione - e' leader nella tecnologia delle chiavi auto con 
transponder, ed e' focalizzata sui nuovi prodotti. 

Il family business di Keyline e' favorito dal fatto che Mariacristina Gribaudi e suo marito Massimo 
Bianchi, Strategic planner della societa', hanno sei figli, quattro dei quali gia' ampiamente 
impegnati in azienda. Carlo e Giulio, per esempio, entrambi di 29 anni, si occupano, 
rispettivamente, della filiale Keyline Shangai e Keyline Usa. Elena, 27 anni, lavora presso come 
Sales area manager Emea: segue la filiale inglese che ha sede a Liverpool, e da li' tutto il Nord 
Europa; oltre all'inghilterra mercati importanti come quello norvegese e svedese. Alessandro, 
invece, e' anima e mente del rebranding societario e ha 26 anni. Del resto, l'apertura alle nuove 
generazioni e' un tratto caratteristico della societa' di Conegliano che conta sull'apporto di cento 
dipendenti. 

La policy aziendale e' fortemente orientata ai giovani: "Il 70 per cento degli assunti negli ultimi tre 
anni - sottolinea l'amministratrice unica di Keyline - e' sotto i trent'anni". La filiale americana e' a 
Cleveland, nell'Ohio. Il quarto presidio di Keyline nel mondo (oltre a Usa, Cina e Inghilterra) e' in 
Germania, a Velbert. Queste filiali commercializzano direttamente i prodotti Keyline, ma l'azienda 
opera attualmente in più di  50 Paesi anche attraverso una rete di oltre 60 distributori locali. 
L’ufficio commerciale-marketing e la sua struttura territoriale dispongono di dieci persone 
multilingue per garantire la presenza e l’assistenza ai propri clienti in tutto il mondo, 24 ore su 24 
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compresi i giorni festivi.. 

Ma, in ogni caso, e' il contatto diretto con i propri clienti la formula del successo di Keyline: non 
solo per la produzione di chiavi, ma anche per lo sviluppo di nuove applicazioni progettuali sia di 
natura meccanica che elettronica. L'export, grazie alla struttura aziendale, copre l'85 per cento del 
business: il 40 per cento dai mercati nordamericani, il 35 da quelli Emea, il 10 dai Paesi Apac. 

 La società, facendo leva sulla sua competenza tecnologica, ha siglato in questi anni importanti 
partnership con i maggiori gruppi nel settore dei ricambi automobilistici, per la fornitura di chiavi 
trasponder e, soprattutto, di tecnologie per la duplicazione di chiavi realizzate su misura per il 
mercato americano. "L’alto livello progettuale dei prodotti a marchio Keyline - sottolinea 
Mariacristina Gribaudi - è inoltre espresso dalla nuova generazione di duplicatrici dotate di sistemi 
di visione artificiale in grado di rilevare la cifratura della chiave in meno di un secondo, mentre 
l’interfaccia touch screen consente un utilizzo rapido e facilmente intuitivo". Tra le duplicatrici 
spiccano  "Versa", spiegano a Conegliano, "la prima macchina ad eseguire in modo sequenziale la 
decodifica e la cifratura a codice delle chiavi di alta sicurezza, punzonate e laser, e l’incisione 
grafica sulle testa delle chiavi", e  "Ninja", "l’unica duplicatrice elettronica compatta ad alta 
precisione per chiavi piatte a singolo e doppio lato con funzionalità di taglio a codice, copia e 
decodifica". Particolare curioso e' che il riconosciuto livello tecnologico delle sue duplicatrici 
elettroniche ha permesso a Keyline di essere partner delle forze di polizia in molti Paesi nella 
fornitura di macchine per la duplicazione di qualsiasi genere di chiave. Anche le principali case 
automobilistiche europee e americane adottano la tecnologia sviluppata da Keyline per offrire ai 
propri clienti in tempi rapidi la copia perfetta delle chiavi del veicolo, garantendo la totale sicurezza 
del possessore dell’originale. 

In questo campo il gruppo Bianchi ha segnato delle svolte storiche per il settore. Negli anni 50 
Camillo Bianchi aveva creato un sistema per la duplicazione immediata delle chiavi che si diffuse 
in tutto il mondo. Tre decenni più tardi suo figlio Massimo, realizzo'  la prima duplicatrice 
elettronica: il primo esempio di centro di lavoro in grado di applicare le enormi potenzialità delle 
tecnologie informatiche e del controllo numerico adattandole alla chiave e alla sua produzione. 
Keyline - acquisita dalla famiglia Bianchi nel 2002 - rappresenta nel gruppo il fulcro strategico e 
tecnologico nel key business. In questo modo la famiglia Bianchi ha continuato la propria 
tradizione plurisecolare di attività in questo settore, iniziata  nel 1770 con il lavoro del mastro di 
chiavi Matteo Bianchi e tramandata di padre in figlio, fino all’opera di Camillo, pioniere-innovatore 
del sistema di duplicazione chiavi negli anni immediatamente successivi al secondo conflitto 
mondiale. Fortemente legata alla cultura del territorio, Keyline mantiene integralmente la filiera 
produttiva in Veneto. 

Il trend di crescita di cui Keyline si è resa protagonista dal 2002 ad oggi è coinciso con 
l’ampliamento dell’offerta di prodotto. Da un catalogo contenente 500 modelli di chiavi, Keyline 
presenta attualmente un’offerta di oltre 7mila prodotti e 25 tipi di duplicatrici tra meccaniche ed 
elettroniche per coprire le più ampie esigenze di mercato. Keyline su cento dipendenti, dispone di 
dodici tra ingegneri, progettisti e programmatori, con ampie competenze nell’elettronica e nella 
meccanica, che costituiscono il nucleo del vero fiore all’occhiello della divisione Ricerca e 
Sviluppo. 
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Europa; oltre all'inghilterra mercati importanti come quello norvegese e svedese. Alessandro, 
invece, e' anima e mente del rebranding societario e ha 26 anni. Del resto, l'apertura alle nuove 
generazioni e' un tratto caratteristico della societa' di Conegliano che conta sull'apporto di cento 
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La policy aziendale e' fortemente orientata ai giovani: "Il 70 per cento degli assunti negli ultimi tre 
anni - sottolinea l'amministratrice unica di Keyline - e' sotto i trent'anni". La filiale americana e' a 
Cleveland, nell'Ohio. Il quarto presidio di Keyline nel mondo (oltre a Usa, Cina e Inghilterra) e' in 
Germania, a Velbert. Queste filiali commercializzano direttamente i prodotti Keyline, ma l'azienda 
opera attualmente in più di  50 Paesi anche attraverso una rete di oltre 60 distributori locali. 
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Severgnini al Bo parla di futuro 
 
 
Mercoledì 29 Gennaio 2014 11:14 
 

 
Giovedì 30 gennaio a Padova nell'Aula Magna di 
Palazzo Bo alle ore 16 si terrà l'incontro pubblico "Idee 
di oggi per il lavoro di domani. Uno sguardo al futuro tra 
manifatturiero, tecnologia e nuove professionalità", con 
l'intervento di Beppe Severgnini, giornalista e scrittore. Il 
convegno è organizzato dall'Associazione l'Associazione 
Imprenditrici e Donne Dirigenti di Azienda (AIDDA), 
delegazione Veneto e Trentino Alto Adige, presieduta da 

Marisa Bano Roncato, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Economiche e 
Aziendali "Marco Fanno" dell'Università di Padova 
 Il dibattito politico divampa sul tema del lavoro, considerato un’emergenza, alla luce 
anche degli ultimi dati Istat che danno la disoccupazione giovanile oltre il 40 per cento. Che 
futuro possiamo immaginare per il lavoro in Italia? Esiste ancora il Made in Italy? Chi sono 
i nuovi “makers”? Come va reinterpretata la sfida tecnologica in chiave italiana? I giovani 
sono un fattore strategico per il rilancio delle imprese? Sarà chiamato ad aprire il dialogo 
su questi temi cruciali per stimolare la riflessione e il confronto fra le imprenditrici e gli 
studenti il giornalista del Corriere della Sera Beppe Severgnini. Il dibattito sarà poi animato 
dagli interventi di Marco Bettiol, docente di Internet Marketing, di Mariacristina Gribaudi, 
amministratrice unica di Keyline e socia AIDDA e di Luca Barbieri, coordinatore editoriale 
di Corriere Innovazione. “I nostri ragazzi hanno di fronte una prova – spiega Beppe 
Severgnini -. È una prova difficile: lo dimostrano i numeri della disoccupazione, i tempi di 
attesa, le difficoltà legislative e burocratiche, l'economia asfittica.  Per superarla ci vogliono 
talento e tenacia, tempismo e tecnica, tolleranza e tenerezza: le soluzioni spesso vanno 
intuite e immaginate, non sono pronte sullo scaffale della politica, dell'accademia o dei 
media. Il compito di amministratori e datori di lavoro non è facile. Neppure quello degli 
insegnanti, i minatori di talento nazionale: devono scoprirlo dentro ogni ragazzo, perché 
esiste. Ma talento e tenacia, tempismo e tecnica, tolleranza e tenerezza non bastano. 
Occorre testa. E' necessario pensare oggi le soluzioni di domani.  L’Italia è un Paese 
radicalmente mutato, in questo XXI secolo: pieno di complessità e di insidie, ma anche di 
possibilità. Un Paese che, per rinascere, deve puntare sui suoi giovani, evitando le 
trappole della retorica giovanilistica, che tanti danni ha procurato. Il lavoro di domani 
occorre inventarlo oggi.  Senza mai dimenticare chi siamo e da dove veniamo. Ai nostri 
ragazzi dobbiamo dare due cose: radici e ali. Il resto lo troveranno da soli.” Con l’aiuto del 
professor Marco Bettiol, che squarcerà l’orizzonte sul futuro del Made in Italy, di 
Mariacristina Gribaudi, che ha fatto dei giovani la chiave del successo della sua azienda, e 
di Luca Barbieri, che affronta la realtà dall’osservatorio privilegiato di Corriere Innovazione, 
AIDDA	
  



RASSEGNA STAMPA

Testata Il Mattino di Padova
Uscita 27 gennaio 2014

Keyline S.p.A. 96



RASSEGNA STAMPA

Testata Il Sole 24 Ore
Uscita 27 gennaio 2014
N. pagine 1/2

Keyline S.p.A. 97

Il cielo sopra San Marco di Barbara Ganz 
27 GENNAIO 2014 - 11:29 

 

Il lavoro e la malattia: prima, 
durante e, finalmente, dopo 
 

Cinque anni sono una data importante per chi ha combattuto una malattia grave. Alla 
Keyline, produzioni di chiavi e macchine duplicatrici a Conegliano, Treviso, è un’azienda 
intera a gioire e stappare una bottiglia. Perché è anche qui, oltre che in ospedale, che la 
battaglia è stata combattuta. E vinta. 

Quando il male si è presentato, il medico ha suggerito a tre pazienti una nuova strategia di 
cura: prima ridurre la massa, poi asportarla. Mentre si svolgeva la prima parte della 
terapia, il consiglio era quello di mantenere una vita il più possibile normale, buon antidoto 
alla paura e allo scoraggiamento.  Due aziende su tre hanno rifiutato la responsabilità di 
far continuare il lavoro a una persona malata. Una ha detto sì. Il ruolo svolto è stato 
aggiustato, così che un’assenza, un malessere, non diventassero un problema. E nei 
giorni peggiori, è capitato che Paolo si presentasse comunque in sede. Che cosa ci fai 
qui? Sono venuto a bere un caffè con voi, a scambiare due parole.  Quando le condizioni 
sono state quelle giuste, è stato fatto l’intervento. I controlli hanno sempre dato l’esito 
sperato. Oggi Paolo lo riconosci perché quando l’amministratore lo incrocia in corridoio, la 
prima cosa che chiede è: hai mangiato bene oggi? Ed è proprio lui a chiedere di 
raccontare questa storia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     (Mariacristina Gribaudi e Paolo) 
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CONCILIAZIONE – Sembra una parola riferita sempre e solo a questioni di donne: di più, 
di mamme che hanno bisogno del part time o del permesso per seguire i figli. Invece 
l’esperienza che ha coinvolto la Keyline, durante la malattia di un suo dipendente, è 
entrata a pieno titolo a far parte della documentazione per l’Audit Famiglia&lavoro, la 
certificazione introdotta nel 2011 dalla Regione Veneto, prima in Italia dopo la Provincia 
autonoma di Bolzano. Insieme al pullmino acquistato quando, fatti due conti, si è visto che 
dallo stesso paese, Villorba, arrivavano in sette, dunque conveniva mettere a disposizione 
un mezzo comune. Alla biblioteca interna, di recente rinforzata con nuovi volumi a 
disposizione. E al progetto di centro estivo da mettere su, magari insieme alle aziende 
vicine, per chi ha figli: mamme e papà, quindi, anche se la mano dietro a questi progetti è 
femminile (e materna). Mariacristina Gribaudi, amministratrice unica di Keyline, di figli ne 
ha sei: quando uno di loro si è fatto sospendere da scuola, alle medie, è stato spedito in 
azienda a pesare e incartare chiavi. 

IL TOCCO FEMMINILE (IN UNA AZIENDA MASCHILE) – Il primo: via le donne nude dal 
calendario, non senza le vibranti proteste di buona parte dei destinatari (concessionarie 
d’auto e officine, fra l’altro). Il secondo: le macchine duplicatrici, perché non farle colorate 
oltre che efficienti? Una strategia che ha dato i suoi frutti, «perché le ferramenta dove si 
fanno le copie sono nella stragrande maggioranza dei casi dei business familiari, e le 
signore sono spesso silenziose, ma al momento giusto sono loro a dire: il rosso, qui, ci 
starebbe davvero bene». Il terzo: una gestione del tutto innovativa dell’azienda. Il ruolo al 
vertice passa, ogni tre anni, dalla moglie al marito, Massimo Bianchi. Il 31 dicembre 2014 
ci sarà il prossimo (il terzo) passaggio di testimone: la dicitura "amministratore unico" 
nemmeno c’è sul biglietto da visita, non servirà cambiarli. Due stili completamente diversi: 
lui più riflessivo, lei decisamente diretta. E ognuno porta qualcosa di peculiare: così non è 
un caso se fra la ventina di richieste che la fame di lavoro recapita qui ogni giorno, le 
ultime assunzioni hanno interessato due signore cinquantenni, e se fra i progetti allo 
studio c’è una giornata di formazione con Telefono Rosa, aperta ai 100 dipendenti, ma 
anche al territorio cui cui l’azienda dialoga di continuo. Che cosa c’entra la violenza sulle 
donne con le chiavi? «C’entra che se per tutti, al nostro interno e fuori, alziamo l’asticella, 
facciamo girare le idee migliori e ci confrontiamo, è un bene per tutti».	
  



Keyline S.p.A. 99

RASSEGNA STAMPA

Testata La Tribuna di Treviso
Uscita 26 gennaio 2014



RASSEGNA STAMPA

Testata www.padovando.com
Uscita 23 gennaio 2014
N. pagine 1/2

Keyline S.p.A. 100



RASSEGNA STAMPA

Testata www.padovando.com
Uscita 23 gennaio 2014
N. pagine 2/2

Keyline S.p.A. 101



RASSEGNA STAMPA

Testata Il Mattino di Padova
Uscita 23 gennaio 2014

Keyline S.p.A. 102



RASSEGNA STAMPA

Testata www.ipadovaoggi.it
Uscita 22 gennaio 2014
N. pagine 1/2

Keyline S.p.A. 103

Beppe Severgnini al Bo 
 

Mercoledì 22 Gennaio 2014 09:43 
 
 

“Idee di oggi per il lavoro di domani. Uno sguardo al 
futuro tra manifatturiero, tecnologia e nuove 
professionalità", sarà il tema dell'incontro pubblico in 
programma giovedì 30 gennaio, alle 16, nell'Aula 
Magna di Palazzo Bo. Interverrà Beppe Severgnini, 
giornalista e scrittore. Ingresso libero fino ad 
esaurimento dei posti. 
Il convegno è organizzato dall'Associazione 
l'Associazione Imprenditrici e Donne Dirigenti di 

Azienda (AIDDA), delegazione Veneto e Trentino Alto Adige, presieduta da Marisa Bano 
Roncato, in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Economiche e Aziendali "Marco 
Fanno" dell'Università di Padova 
Il dibattito politico divampa sul tema del lavoro, considerato un'emergenza, alla luce anche 
degli ultimi dati Istat che danno la disoccupazione giovanile oltre il 40 per cento. Che futuro 
possiamo immaginare per il lavoro in Italia? Esiste ancora il Made in Italy? Chi sono i 
nuovi "makers"? Come va reinterpretata la sfida tecnologica in chiave italiana? I giovani 
sono un fattore strategico per il rilancio delle imprese? Sarà chiamato ad aprire il dialogo 
su questi temi cruciali per stimolare la riflessione e il confronto fra le imprenditrici e gli 
studenti il giornalista del Corriere della Sera Beppe Severgnini. Il dibattito sarà poi animato 
dagli interventi di Marco Bettiol, docente di Internet Marketing, di Mariacristina Gribaudi, 
amministratrice unica di Keyline e socia AIDDA e di Luca Barbieri, coordinatore editoriale 
di Corriere Innovazione. "I nostri ragazzi hanno di fronte una prova – spiega Beppe 
Severgnini -. È una prova difficile: lo dimostrano i numeri della disoccupazione, i tempi di 
attesa, le difficoltà legislative e burocratiche, l'economia asfittica. Per superarla ci vogliono 
talento e tenacia, tempismo e tecnica, tolleranza e tenerezza: le soluzioni spesso vanno 
intuite e immaginate, non sono pronte sullo scaffale della politica, dell'accademia o dei 
media. Il compito di amministratori e datori di lavoro non è facile. Neppure quello degli 
insegnanti, i minatori di talento nazionale: devono scoprirlo dentro ogni ragazzo, perché 
esiste. Ma talento e tenacia, tempismo e tecnica, tolleranza e tenerezza non bastano. 
Occorre testa. E' necessario pensare oggi le soluzioni di domani. L'Italia è un Paese 
radicalmente mutato, in questo XXI secolo: pieno di complessità e di insidie, ma anche di 
possibilità. Un Paese che, per rinascere, deve puntare sui suoi giovani, evitando le 
trappole della retorica giovanilistica, che tanti danni ha procurato. Il lavoro di domani 
occorre inventarlo oggi. Senza mai dimenticare chi siamo e da dove veniamo. Ai nostri 
ragazzi dobbiamo dare due cose: radici e ali. Il resto lo troveranno da soli."  Con l'aiuto del 
professor Marco Bettiol, che squarcerà l'orizzonte sul futuro del Made in Italy, di 
Mariacristina Gribaudi, che ha fatto dei giovani la chiave del successo della sua azienda, e 
di Luca Barbieri, che affronta la realtà dall'osservatorio privilegiato di Corriere Innovazione, 
AIDDA si propone di immaginare l'Italia di domani e, per dare un segno concreto di 
sostegno alle giovani generazioni, annuncerà lo stanziamento di 2.000 euro destinati a 
sostenere le spese di una studentessa all'interno di un progetto del Dipartimento di 
Scienze Economiche e Aziendali. "Quando si attraversa un momento difficile si hanno due 
possibilità: piegarsi o reagire - afferma Marisa Bano Roncato, presidente di AIDDA – In 
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questo momento noi decidiamo di rispondere alla crisi investendo sulle idee e sul dialogo 
con i giovani. Del resto affrontare i problemi in modo concreto e pensare al futuro dei figli è 
una caratteristica delle donne. Un convegno in collaborazione con il Dipartimento di 
Scienze Economiche e Aziendali al quale partecipa un grande giornalista italiano e una 
borsa di studio per una studentessa meritevole sono il contributo concreto che AIDDA 
propone per trovare insieme nuove prospettive per il lavoro in Italia". 
Foto di Armando Rotoletti	
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